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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

DECRETO-LEGGE 13 muggi" 2011, n. 70. 

Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l'eco­
nomino 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la stmordinaria necessità ed urgenza di ema­

nare disposizioni finalizzate alla pl'Omozione dello svi­
luppo economico e della competitività del Paese, anche 
mediante l'adozione di misure volte alia semplificazione 
dei pmcedimcnli amministrativi concementi, in partico­
larc. la disciplina dci contratti pubblici, deli'attività edi­
lizia e di quella fiscale, nonché ad introdurre misure per 
il rilancio dell'economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese~ introducendo anche efficaci strumenti per promuo­
vere sinergie tra le istituzioni di ricerca e le imprese, an­
che al fine di garantire il l'i spetto degli impegni assunti in 
sede europea indispensabili, nell'attuale quadl'O di finan­
za pubblica, per il conseguimento dei connessi obiettivi 
di stabilità e crescita; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot­
tata nella riunione del 5 maggio 20 Il; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro dell'economia e delle 'fìnanze; 

Emana 

il seguente decreto-legge: 

Arl. I. 

CredUo di imposta per la ricerca scientifica 

l. E' istituito, sperimentalmente per gli anni 20 Il e 
2012, un credito di imposta a favore delle imprese che 
finanziano progetti di ricerca, in Università ovvero enti 
pubblici di ricerca. Università ovvero enti pubblici di 
ricerca possono sviluppare i progetti così "finanziati an­
che in associazione, in consorzio, in joint venture ecc. 
con altre qualificate strutture di ricerca, anche private, di 
equivalente livello scientifìco. Altre strutture fìnanziabili 
via credito di imposta possono essere individuate con de­
creto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. 

2. Il credito di imposta compete in tre quote annuali a 
decorrere da ciascuno degli anni 2011 e 2012 per l'impor­
to percentuale che eccede la media degli investimenti in 
"icerea elTettuati nel triennio 2008-20 1 O. Resta fermo che 
l'importo degli investimenti in progetti di ricerca di cui 
al comma 1 è integralmente deducibile dall'imponibile 
delle imprese. 

3.0perativamente: 

a) per Università ed enti pubblici di ricerca si 
intendono: 

I) le Università, slatali e non statali, e gli Istituti 
Universitari, statali e nOn statali, legalmente riconosciuti; 

2) gli enti pubblici di ricerca di cui all'articolo 6 
del Contratto collettivo quadro per la definizione dei 
comparti di contrattazione per il quadriennio 2006-2009, 
nonché l'ASI-Agenzia Spaziale Italiana; 

3) gli organismi di ricerca cosi come definiti dalla 
disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore 
di ricerca, sviluppo e innovazione, n. 2006/C 323/0 I, let­
tera cl), del paragrafo 2.2; 

b) il credito di imposta: 

I) spetta per gli investimenti rcalizzati a decor­
rere dal periodo di imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2010 e fino alla chiusura del periodo di 
imposta in corso al 31 dicembre 2012; 

2) compete nella misura del 90 per cento della 
spesa incrementate di investimento se lo stesso è com­
missionato ai soggetti di cui alla lettcra a); 

3) deve essere indicato nella relativa dichiarazio­
ne dei redditi e non concorre alla formazione del reddito 
né della base imponibile dell'imposta regionale sulle at­
tività produttive; 

4) non rileva ai fini del rapporto di cui agli arti­
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni; 

5) è utilizzabile esclusivamente in compensazio­
ne ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, e successive modificazioni, con esclusione 
delle fattispecie di cui al comma 2, lettere e),f), g), h-te/'J 
e h-quate/') del medesimo articolo; 

6) non è soggetto al limite annuale di cui all'mii­
colo l, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

4. Le disposizioni applicative del presente articolo sono 
adottate con provvedimento del Direltore de II' Agenzia 
delle entrate. Le disposizioni del presente articolo assor­
bono il credito di imposta per la ricerca e lo sviluppo di 
cui al comma 25 dell'articolo 1 della legge 13 dicembre 
20 I O, n. 220, che è conseguentemente soppresso. 

5. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la 
spesa di 55 milioni di euro per l'anno 2011, di 180,8 mi­
lioni di eurO per l'anno 2012, di 157,2 milioni di euro per 
l'anno 2013 e di 91 milioni di euro per l'anno 2014. Ai 
scnsi dell'al1icolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 
2009. n. 196, il Ministro dell'economia e delle finanze 
provvede al monitoraggio degli oneri di CLii al presente 
aliicolo. Nel caso si verifichino o siano in procinto di 
verilìcarsi scostamenti rispetto alle previsioni, il Mini-
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sIro del1'economia e delle finanze, con proprio decreto, 
provvede alla riduzione lineare, fino alla concorrenza 
dello scostamento finanziario riscontrato, delle dotazio­
ni finanziarie. iscritte a legislazione vigente~ nell'ambito 
delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, 
lettera b), del1a citata legge n. 196 del 2009, dellc missio­
ni di spesa di ciascun Ministero. Dalle predette l'iduzioni 
sono csclusi il Fonclo per il fìnanziamento ordinario clelle 
università, nonché le risorse destinate alla ricerca e al fi­
nanziamento del cinque per mille dell'imposta sul reddito 
delle persone lì siche, nonché il fondo di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163, e le risorse destinate alla manuten­
zione ed alla conservazione dei beni culturali. Il Ministro 
dell'economia e del1e finanze riferisce senza ritardo alle 
Camere con apposita relazione in merito alle cause degli 
scostamenti e all'adozione delle misure di cui al prece~ 
dcntc pcriodo. 

Art. 2. 

Credito d'imposta 
per nuovo lavoro stabile nel Nlezzogiorno 

l. In funzione e nella prospettiva di una sistematica 
definizione n livello europeo delJn fiscalità di vantaggio 
per le regioni del Mezzogiorno, fiscalità che deve essere 
relativa a lavoro, ricerca e imprese, coerentemente con la 
decisione assunta nel "Patto Euro pltls" del 24-25 marzo 
2011 dove si prevedono strumenti specifici ai fini della 
promozione della produttività nelle regioni in ritardo di 
sviluppo. viene, per cominciare, inlrodotto un credito 
cl'imposta pcr ogni lavoratore assunto nel Mezzogiorno 
a tempo indeterminato. L'assunzione deve essere operata 
nei dodici mesi successivi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. In attesa di una estensione coerente con 
il citato "Patto Euro pltls", il funzionamento del credito di 
imposta si basa sui requisiti oggi previsti dalla Commis­
sione Europea e speciAcati nei successivi commi. 

2. Nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamen­
to (CE) n. 800/2008 delJa Commissione, del 6 agosto 
2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 
88 del Trattato CE, ai sensi dell'mticolo 40 del predetto 
Regolamento, ai datori di lavoro che, nei dodici mesi suc­
cessivi alJa data di entrata in vigore del prescntc dccreto, 
aumentano il numero di lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato assumendo lavoratori definiti dalla Com~ 
missione Europea "svantaggiati'lai sensi del numero 18 
dell'articolo 2 del predetto Regolamcnto, nelle regioni 
del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campa­
nia, Puglia. Molise, Sardegna e Sicilia) è concesso per 
ogni nuovo lavoratore assunto un credilo d'imposta nel­
la misura del 50% dei costi salariali di cui al numero 15 
del citato articolo 2 sostenuti nei dodici mesi successivi 
all'assunzione. Quando l'aumento del numero dei lavora­
tori dipendenti a tempo indeterminato riguardi lavoratori 
definiti dalla Commissione Europea "molto svantaggiati" 

ai sensi del numero 19 dell'articolo 2 del predetto Re­
golamento, il credito d'imposta è concesso nella misll~ 

ra del 50% dei costi salariali sostcnuti nei ventiquattro 
mesi successivi all'assunzione. Ai sensi dei commi 18 e 
19, articolo 2 del richiamato Regolamento, per lavorato1'Ì 
svantaggiati si intendono lavoratori privi di impiego re~ 
golarmente retribuito da almeno sei mesi, ovvero privi 
di un diploma di scuola media superiore o professionale, 
ovvero che abbiano superato i 50 anni di età, ovvero che 
vivano soli con una o più persone a carico, ovvero occu­
pati in professioni o settori con elevato tusso di disparità 
uomo-donna - ivi definito - ovvero membri di una mino­
ranza nazionale con caratteristiche ivi deAnite; per lavo~ 
ratori molto svantaggiati, si intendono i lavoratori privi di 
lavoro da almeno 24 mcsi. 

3. Il credito di imposta è calcolato sulla base della di f­
ferenza tra il numero dei lavoratori con contratto a tempo 
indeterminalo rilevato in ciascun mese e il numero dei la~ 
voratol'i con contratto a tempo indeterminato mediamente 
occupati nei dodici mesi precedenti all'arco temporale 
di cui al comma 1. Per le assunzioni di dipendenti con 
contratto di lavoro a tempo parziale, il credito d'imposta 
spetta in misura proporzionale alle ore prcstate rispetto a 
quelle del contTatto nazionale. 

4. L'incremento della base occupazionale va considera­
to al netto dellc diminuzioni occupazionali verificatesi in 
societi! controllatc o collegatc ai scnsi dell'a1ticolo 2359 
del codice civile o làcenti capo, anche per interposta per­
sona, allo stesso soggetto. 

5. Per i soggetti che assumono la qualifica di datori di 
lavoro a decorrerc dal mesc successivo a quello dell'en­
trata in vigore del presente decreto, ogni lavoratore as~ 
sunlo con contratto a tempo indeterminato costituisce 
incremento della base occupazionale. I lavoratori assun­
ti con contratto di lavoro a tempo parziale si assumono 
nella base occupazionale in misura propol'zionale alle ore 
prestate rispetto a quelle del contratto nazionale. 

6. Il crcdito d'imposta va indicato nclla dichiarazio­
ne dei redditi relativa al periodo d'imposta per il quale 
è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in compen­
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, entro 
tre anni dalla data di assunzione. Esso non concorre alla 
fbnnazione del reddito e del valore della produzione ai 
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non 
rileva ai lini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, 
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. 

7.11 diritto a fruire del credito d'imposta decade: 

a) se, il numero complessivo dei dipendenti, è infe~ 
riore o pari a quello rilevato mediamente nei dodici mesi 
precedenti all'arco temporale di cui al comma l; 
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h) se i posti di lavoro creati non sono conservati per 
Ull periodo minimo di tre anni, ovvero di due anni nel 
caso delle piccole e medie imprese; 

c) nei casi in cui vengano definitivamente acccl1-ate 
violazioni non formali, sia alla normativa fiscale che a 
quella contributiva in materia di lavoro dipendente per le 
quali sono state irrogate sanzioni di importo non inferiore 
a euro 5.000, oppure violazioni alla normativa sulla sa­
lute e sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti 
disposizioni, nonché nei casi in cui siano emanati prov­
vedimenti definitivi della magistratura contro il datore di 
lavoro per condotta antisindacale. 

8, Con decreto di natura non regolamentare del Mini­
stl'O dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mi­
nistro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro 
per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale e 
con il Ministro della gioventù, previa intesa con la Con­
ferenza permancntc pcr i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome, e tenendo conto dei notevoli ritardi 
matmHti, in assoluto e rispetto al precedente ciclo di pro­
grammazione. neWimpegno e nella spesa dei fondi strut­
turali comunitari. sono stabiliti i limiti di Allanziamento 
garantiti da ciascuna delle Regioni di cui al comma l non­
ché le disposizioni di attuazione dei commi precedenti an­
che al fine di garantire il rispetto delle condizioni che con­
sentono Putilizzo dei suddetti fondi strutturali comunitari 
per il cofinanziamento dci prescnte credito d'imposta. 

9. Le risorse necessarie all'attuazione del presente arti­
colo sono individuate, previo consenso della Commissione 
Europea, nell'utilizzo congiunto delle risorse nazionali e 
comunitarie del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Eu­
ropeo di Sviluppo Regionale destinate al linanziamento 
dei programmi operativi, regionali e nazionali nei limiti 
stabiliti con il decreto di cui al comma precedente. Le cita­
te risorse nazionali e comunitarie per ciascuno degli anni 
20 Il, 2012 e 2013 sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato e successivamemc riassegnate per le suddet­
te Finalità di spesa, ad apposilo programma dello stato di 
previsionc dci Ministero dell'economia e delle finanze. A 
tal fine, le Amministrazioni titolari dei relativi programmi 
comunicano al Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 gli 
importi. comunitari e nazionali, riconosciuti a titolo di cre­
dito di imposta dalla U E, da versare all'entrata del bilancio 
dello Stato. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della leg­
ge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro dell'economia e 
delle finanze provvede al monitoraggio degli oneri di cui al 
presente articolo. Nel caso si verifichino o siano in procin­
to di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni, il Mi­
nistro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, 
provvede alla riduzione, della dotazione del Ihndo per le 
aree sottoutilizzate in modo da garantire la compensazione 
degli effetti dello scostamento finanziario l'Ìscontrato, su 
tutti i saldi di nnanza pubblica. Il Ministro dell'economia 
e delle 'finanze riferisce senza ritardo alle Camere con ap­
posita relazione in merito alle cause degli scostamcnti e 
all'adozione delle misure di cui al precedente periodo." 

Art. 3. 

Reti d'impresa, "Zone a burocrazia zero ", Distretti 
turistico - alberghieri, nautica da diporto 

l. Per incrementare l'efficienza del sistema turistico 
italiano, riqualilìcando e rilanciando ['offerta turistica, 
tèrmo restando, in assoluto, il diritto libero e gratuito di 
accesso e fruizione della battigia, anche ai fini di balnea­
zione_ è introdotto un diritto di superficie avente durata di 
venti anni e disciplinato come segue: 

a) il diritto di superficie si costituisce sulle aree ine­
dHìcate formate da arenili, con esclusione in ogni caso 
delle spiagge e delle scoglierc. Sulle aree già occupate 
da edificazioni esistenti, aventi qualunque destinazione 
d'uso in alto alla data di entrata in vigore del presente 
articolo, ancorché realizzate su spiaggia, arenile ovvero 
scogliera, salvo che le relative aree non risultino giù di 
proprietà privata, le edificazioni possono essere mantenu­
te esclusivamente in regime di diritto di superficie. La de­
limitazione dei soli arenili, per le aree inedifìcate, nonché 
la delimitazione delle aree già occupate da edificazioni 
esistenti, realizzate su terreni non già di proprietà privata, 
è elTettuata, Sll iniziativa dei Comuni, dalle Regioni, di 
intesa con l'Agenzia del demanio; 

b) il provvedimento costitutivo del diritto di super­
ficie è rilasciato, nel rispetto dei principi comunitari cii 
economicità, efficacia, imparzialità, parità cii trattamento, 
trasparenza e proporzionulità, dalla Regione, d'intesa con 
il Comune nonché con le Agenzie del demanio e del ter­
ritorio, e dalla Regione trasmesso in copia alla Agenzia 
delle entrate per la riscossione del corrispettivo; 

c) il diritto cii superncie si costituisce, e successiva­
mente si mantiene: 

l) previo pagamento di un corrispettivo annuo de­
terminato dalla Agenzia del demanio sulla base dci valori 
di mercato; 

2) prcvio accatastamento delle edificazioni ai 
sensi dell'articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n, 122, e, per le edificazioni già esistenti alla data 
di entrata in vigore del presente articolo, se le stesse risul­
tano dotate di un titolo abilitativo valido a tutti gli effetti 
secondo la normativa vigente; 

3) se acquisito da una impresa, a condizione che 
l'impresa aderisca a nuovi, congrui studi cii settore appo­
sitamente elaborati dalla Agenzia delle entrate e che l'im­
presa risulti altresì regolal'mente adempiente agli obblighi 
contributivi; 

d) sulle aree inedi'fìcate l'attività edilizia è consenti­
ta solo in regime di diritto di superficie e comunque nel 
rispetto della normativa vigente. Sulle aree in diritto di 
superficie già occupate da edificazioni esistenti le attività 
di manutenzione, ristrutturazione, trasformazione, ovvero 
di ricostruzione delle predette edificazioni sono consenti­
te comunque nel rispetto della normativa vigente. 
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2. Le edifìcazioni esistenti ovvero realizzate succes­
sivamente alla data di entrata in vigore del presente ar­
ticolo, che risultano in violazione delle disposizioni di 
cui al comma I, sono senz'altro acquisite di diritto alla 
proprietà del dcmanio ed abbattute in danno di colui che 
le ha realizzate. Le violazioni alla normativa vigente, in­
cluse quelle di rilevanza penale, COmmesse su aree costi­
tuite da spiagge, arenili e scogliere continuano ad essere 
perseguite ai sensi della legislazione vigenle. Nulla è in­
novato in mutcl'in di concessioni sul demanio marittimo. 
Le risorse costituite dai corrispettivi dei dil'itti di super­
ficie di cui alle lettere c) e cl) del comma l riscosse dalla 
Agenzia delle entrate sono versate all'enlrala del bilancio 
dello Stato per esscrc riassegnate ad un Fondo costitui­
lo presso il Ministero dell'economia e delle finanze pcr 
essere annualmente ripartite in quattro quote, in favore, 
rispettivamente, della Regione interessata, dei Comuni 
interessati, dei Distrctti turistico - alberghieri di cui al 
comma 4, nonchè del1'erario, con particolare riferimento 
agli eventuali maggiori oneri per spese di competenza del 
Ministero dell'interno. La misura delle quote è stabilita 
annualmente con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, in modo tale che non derivino elTctti ne­
gativi per la finanza pubblica. Con decreto di natura non 
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze 
sono stabiliti i criteri di determinazione del corrispettivo 
annuo di clIi alla comma l, lettera c), n. I), in modo tale 
che non derivino effetti negativi per la finanza pubblica. 

3. A salvaguardia di valori costituzionalmente garantiti, 
quanto alle esigenze del pubblico uso, Pattuazione delle 
disposizioni di cui ai commi I e 2 deve in ogni caso assi~ 
curare, specie nei casi di attribuzione di diritti di superfi­
cie ad imprese turistico-balneari, il rispetto dell'obbligo 
cii consentire il libero e gratuito accesso e transito per il 
l'aggiungi mento clelia battigia, anche a fini di balneazione, 

4, Possono essere istituiti nei territori costieri, con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su ri­
chiesla delle imprese del settore che operano nei mede­
simi territori, previa intesa con le Regioni interessate, i 
Distretti llil'istico-alberghieri con gli obiettivi di riquali­
fìcare e rilancial'e ['offerta turistica a livello nazionale e 
internazionale, di accrescere lo sviluppo delle aree e dei 
settori del Distretto, di migliorare l'efficienza nel1'orga­
nizzazione e nella produzione dei servizi, di assicurare 
garanzie e certezze giUl'idiche alle imprese che vi opero­
no con particolare ri rerimento alle opportunità di investi­
mento, cii accesso al credito, di semplificazione e celerilà 
nei l'apporli con le pubbliche amministrazioni. 

5, Nei territori di cui al comma 4, nei quali si intendo­
no inclusi, relativamente ai beni del demanio marittimo, 
esclusivamente le spiagge e gli arenili, ave esistenti, la 
delimilazione dei Distretti è ell'ettuata dall' Agcnzia del 
Demanio, previa conferenza di servizi, che è obbligato­
riamente indetta se richiesta da imprese del settore turisti­
co che operano nei medesimi territori, Alla conferenza dì 
servizi devono sempre partecipare i Comuni interessati, 

6. Nei Distretti turistico-alberghieri si applicano le se­
guenti disposizioni: 

a) alle imprese dei Distretti, costituite in rete ai sensi 
dell'articolo 3, comma 4-his e seguenti, del decreto-legge 
IO febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificaziolli, dal­
Ia legge 9 aprilc 2009, n. 33, e successive modifìcaziolli, 
si applicano le disposizioni agevolative in materia ammi­
nistrativa, finanziaria, per la ricerco e lo sviluppo di cui 
all'articolo l, comma 368, lettere b), c) c cl) della legge 
23 dicembre 2005, n. 266~ e successive modifìcazioni, 
previa autorizzazione rilasciata con decl'eto del Ministero 
dell"economia e delle finanze di concerto con il Ministe­
ro dello sviluppo economico, da adottare entro sei mesi 
dalla relativa richiesta. Alle medesime imprese, ancorchè 
non costituite in rete, si applicano altresl, su richiesta, le 
disposizioni agevolative in materia fìscale di cui all'ar­
ticolo I, comma 368, lettera a), della cilata legge n. 266 
del 2005; 

b) i Distrettì costituiscono "Zone a burocrazia zero" 
ai sensi dell'articolo 43 del decrcto-Icggc 31 maggio 
20 I O, n. 78, convertito, con modifieazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e ai medesimi si applicano le di­
sposizioni di cui alle lettere b) e c) del comma 2 del pre­
detto articolo 43; gli eventuali maggiori oneri per spese di 
competenza del Ministero dell'interno sono a carico del 
landa di cui al comma 2; 

c) nei Distretti sono attivati sportelli unici di coordi­
namento delle attività delle Agenzie fiscali c dcll'INPS. 
Presso tali sportelli le imprese del distretto intrattengono 
rapporti per la risoluzione di qualunque questione di com­
petenza propria di tali enti, nonché presentare richieste ed 
istanze, nonché ricevere i provvedimenti conclusivi dci re­
lativi procedimenti, rivolte ad una qualsiasi altra ammini­
strazione statale, Con decreto interdirigenziale dei predetti 
enti, nonché con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di natura non regolamentare, Sll proposta del Mini­
stro dell'economia e delle finanze, sono emanate le dispo­
sizioni applicative occorrenti ad assicurare la funzionalità 
degli sportelli unici, rispettivamente, per le questioni di 
compelenza dei predetti enti, nonché di competenza delle 
amministrazioni statali. Per le attività di ispezione e con­
trollo di competenza dcllc Agenzie fiscali e dell'INPS gli 
sportcJ1i unici assicurano controlli unitari, nonché ulla pia­
nifìcazione e l'esercizio di tali attività in modo tale da influ­
ire il meno possibile sull'ordinaria attività propria delle im­
prese dei Distretti. Dall'attuazione delle disposizioni di cui 
ai periodi precedenti non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti 
ivi previsti con l'utilizzo delle riSQrse umane, finanziarie 
e strumentali disponibili in base alla legislazione vigen!e, 
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7. Per semplificare gli adempimenti umminist!'ativi re­
lativi alla navigazione da diporto per scopi commerciali 
ed alla realizzazione di pontili galleggianti a carattere sta­
gionale, al Codice della nautica da diporto di cui decreto 
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i commi 1 e 2 dell'arti­
colo I sono sostituiti dai seguenti: 

"I. Le disposizioni del presente codice si applicano 
alla navigazione da diporto, anche se esercitata per fini 
commerciali mediante le unità da diporto di cui all'ar­
ticolo 3 del presente codice, ivi comprese le navi di cui 
all'miicolo 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172. 

2. Ai fini del presente codice si intende per navi­
gazione da diporto quella effettuata in acque marittime 
cd interne a scopi sportivi o ricreativi e senza fine di lu­
cro, nonché quella esercitata a scopi commerciali, anche 
mediante le navi di cui all'articolo 3 della legge 8 luglio 
2003, n. 172, ferma restando la disciplina ivi prevista.". 

8. Per incentivare la rcalizzazione di porti e approdi 
turistici e razionalizzare il procedimento di rilascio delle 
relative concessioni demaniali marittime: 

a) all'articolo 5, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
dopo il comma 2, è inserito il seguente: 

"2-bis. Nel caso di strutture o ambiti idonei, allo 
stato sottoutilizzati o non diversamente utiIizzabili per 
funzioni portuali di preminente interesse pubblico, nella 
prcdisposizione del piano regolatore portuale, deve esse­
re valutata, con priorità, la possibile lìnalizzazione delle 
predette strutturc ed ambiti ad approdi turistici come de­
lìni!i dall'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509."; 

b) ferma restando la disciplina relativa all'attribu­
zione di beni a regioni ed enti locali in base alla legge 
5 maggio 2009, n. 42, nonché alle rispettive norme di 
attuazione. al procedimento di revisione del quadro nor­
mativa in materia di rilascio delle concessioni demania­
li marittime per le strutture portuali di cui all'articolo 2, 
camilla I, lettere a) e b), del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 dicembre 1997, n. 509, si applicano i crite­
ri e le modalità di nllìdamcnto delle concessioni di beni 
demaniali marit1'imi con finalità turistico-ricreative, come 
definiti sulla base dell'intesa l'aggiunta ai sensi dell'arti­
colo I, comma 18, del decreto legge 30 dicembre 2009, 
Il. 194, convertito, con modificazioni, dalla lcggc 26 feb­
braio 20 J 0, n. 25, in sede di conferenza Stato - Regioni. 

Art. 4. 

Costruzione delle opere pubbliche 

I. Per ridurre i tempi di costruzione delle opere pubbli­
chc, soprattutto se di interesse strategico, per semplificare 
le procedure di allìdamento dei relativi contratti pubblici, 
per garantire un più efficace sistema di controllo e infine 

per ridurre il contenzioso, sono apportate alla disciplina 
vigente, in particolare, le modifìcazioni che seguono: 

a) estensione del campo di applicazione della finan­
za di progetto, anche con riferimento al cosiddetto "Iea~ 
sing in costruendo"; 

b) limite alla possibilità di iscrivere "riserve"; 

c) introduzione di un tetto di spesa per le "varianti"; 

d) introduzione di un tetto di spesa per le opere co­
siddette "compensative"; 

e) contenimento della spesa per compensazione)in 
caso di variazione del prezzo dei singoli materiali di 
costruzione; 

f) riduzione della spesa per gli accordi bonari; 

g) istituzione nelle Prefetture di un elenco di forni­
tori e prestatori di servizi non soggetti a rischio di inqui­
namento mafioso; 

11) disincentivo per le liti "temerarie''.; 

I) individuazione, accertamento e prova dei requisiti 
di partecipazione alle gare mediante collegamento tele­
matica alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

I) estensione del criterio di autocertificazione per la 
dimostrazione dei requisiti richiesti per l'esecuzione dei 
lavori pubblici; 

111) controlli essenzialmente "ex post" sul possesso 
dei requisiti di partecipazione allc garc da parte delle sta­
zioni appaltanti; 

11) tipizzazione delle cause di esclusione dalle gare, 
cause che possono essere solo quelle previste dal codice 
dei contratti pubblici e dal relativo regolamento di esecu­
zione e attuazione, con irrilevanza delle clausole addizio­
nali eventualmente previste dalle stazioni appaltanti nella 
documentazione di gara; 

o) obbligo di scorrimento della graduatoria, in caso 
di risoluzione del contratto; 

p) razionalizzazione e semplHìcazione del procedi­
mento per la realizzazione di infrastrutture strategiche di 
preminente int'eresse nazionale C"Legge obiettivo11

); 

q) innalzamento dei limiti di importo per l'affidamen­
to degli appalti di lavori mediante procedura negoziata; 

r) innalzumento dci limiti di importo per l'accesso 
alla procedura semplificata ristretta per gli appalti di lavo­
ri. Inoltre, è elevata da cinquanta a settanta anni la soglia 
per la presunzione di interesse culturale degli immobili 
pubblici. 

2. Conseguentemente, al decreto legislativo 12 apri­
te 2006, n. 163 sono, tra l'altro, apportate le seguenti 
modificuzioni: 

a) all'articolo 27, comma I, le parate: "dall'applica­
zione del presente codice" sono sostituite dalle segllen~ 
ti: "dall'ambito di applicazione oggettiva del presente 
codice"; 
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b) all'articolo 38: 

I) al comma I: 

1.1) alla lettera b), le parole: ,di socio» sono 
sostituite dalle seguenti: '<Ì soci» e dopo le parole: "gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il di­
rettore tecnico" S0l10 inserite le seguenti: "o il socio uni­
co, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 
meno di quattro soci;' ; 

1.2) alla lettera c), le parole: «del socio» sono so­
stituite dalle seguenti: «dei soci»; dopo le parole: "gli am­
ministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico" sono inserite le seguenti: "o il socio unico, ovvero 
il socio di maggioranza in caso di società con meno di quat­
tl'O soci,"; le parole: "cessati dalla carica nel triennio" sono 
sostituite dalle seguenti: "cessati dalla carica nell'anno"; le 
parole "di aver adottato atti o misure di completa dissocia­
zione" sono sostituite dalle seguenti: "che vi sia stata com­
pleta ed effettiva dissociazione"; le parole: «resta salva in 
ogni caso l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale 
e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura pena­
le" sono sostituite dalle seguenti: td'esclusione e il divieto 
in ogni caso non operano quando il reato è stato depenaliz­
zalo ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca clelia condanna medesima»; 

1.3) alla lettera d) dopo le parole: "19 marzo 
1990, n. 55;" sono aggiunte le seguenti: "l'esclusione ha 
durata di un anno decorrente claWaccertamellto definitivo 
clelia violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa;"; 

lA) la lettera e) è sostituita dalla seguenle: 

"e) che hanno commesso violazioni gl'avi. de­
fìnitivamente accertate, alle norme in materia cii sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro"; 

1.5) alla lettera g) dopo la parola: "violazioni" è 
insel'ita la seguente: "gravi"; 

1.6) la lettera h) è sostituita dalla seguente: 

«Il) nei cui confronti~ ai sensi del comma 1-
rer, risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui 
a11'articolo 7, comma IO, per aver presentato falsa di­
chiarazione o fblsa documentazione in merito a requisiti 
e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l'aflìdamento dei subappalti.»; 

1.7) la lettera I) è sostituita dalla seguente: 

II/) che non sono in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla leg­
ge 12 marzo 1999, n. 68."; 

1.8) la lettera m-his) è sostituita dalla seguente: 

"m-bis) nei clli confronti, ai sensi dell'artico­
lo 40, comma 9-quarer, risulta l'iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma IO, per aver pre­
sentato 'falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell'attestazione SOA."; 

1.9) alla lettera m-Ier), sono eliminate le parole: 
l", anche in assenza nei loro confronti di un procedimen­
to per l'applicazione di una misura di prevenzione o di 
una causa astati va ivi previste/' e le parole: "nei tre anni 
antecedenti" sono sostituite dalle seguenti: "nell'anno 
antecedente"; 

2) al comma l-his, le parole: "I casi di esclusione 
previsti" sono sostituite dalle seguenti: "Le cause di esclu­
sione previste" e dopo le parole: "aflìdate ad un custode 
O amministratore giudiziario" sono inserite le seguenti: 
"limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al 
preci etto atndamento"; 

3) dopo il comma l-bis è inserito il seguente: 
"l-ter. In caso di presentazione di falsa dichia-" 

razione o falsa documentazione, nelle proceclure di gara 
e negli aflìdamenti di subappalto, la stazione appaltante 
ne dà segnalazione ali' Autorità che, se ritiene che siano 
state rese con dolo o colpa grave in considerazione della 
rilevanza o clelia gravità dei l'atti oggetto della falsa di­
chiarazione o della presentazione di falsa documentazio­
ne, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell'esclusione dalle procedure di gara e dagl i aflìdamenti 
di subappalto ai sensi del comma I, lettera h), per un pe­
rioclo di un anno, decorso il quale l'iscrizione è cancellata 
e perde comunque efficacia."; 

4) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

"2. Il candidato o il concorrente attesta il pos­
sesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposi­
zioni legislative e regolamentari in materia di documen­
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica 
tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per 
le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del 
comma 'I, lettera c), il concorrente non è tenuto ad in­
dicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca del­
la condanna medesima. Ai fìni del comma I, lettera e) si 
intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell'ar­
ticolo 14, comma I, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 8 J e successive modificazioni, fermo restando quan­
to previsto, con riferimento al settore edile, dall'artico­
lo 27, comma l-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81. Ai fini del comma I, lettera g), si intendono gravi le 
violazioni che comportano un omesso pagamento di im w 

postc e 'lasse per un importo superiore alPimporto di cui 
all'articolo 48 bis, commi I e 2-bis, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini 
del comma l, lettera O, si intendono gravi le violazioni 
astati ve al rilascio del documento unico di regolarità con­
tributiva di cui all'aliicolo 2, comma 2, dci decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; i soggetti di cui 
all'articolo 47, comma l. dimostrano, ai sensi dell'arti w 
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colo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti pre­
scritti per il rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. Ai fini del comma l, lettera m-qualer), il 
concorrente allega, alternativamente: a) la dichiarazio­
ne di non lrovUI'si in alcuna situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente; b) la dichiara­
zione di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in una clelle situazioni cii controllo di cui 
all'articolo 2359 del caci ice civile, e di aver formulato 
l'offerta autonomamente; c) la dichiarazione di essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedu­
ra di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente. in 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver rormulato Pofi'erta autonomamente. Nelle 
ipotesi di cui alle lettere Cl), b) e c), la stazione appaltante 
esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative 
offerte S0l10 imputabili ad un unico centro decisionale, 
sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste con­
tenenti l'offerta economica."; 

c) ,di'articolo 40, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1) al comma 3, lettera a), è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: "i soggetti accreditati sono tenuti a in­
serire la certificazione di cui alla presente lettera relativa 
allc imprcse csccutrici di lavori pubblici nell'elenco uf­
ficiale istituito presso l'organismo nazionale italiano di 
accreditamento di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 
23 luglio 2009, n. 99;"; 

2) dopo il comma 9-ler, è aggiunto il seguente: 
"9-quater. In caso di presentazione di falsa di­

chiarazione o I-àlsa documentazione, ai Jìni della qualifica­
zione, le SOA ne danno segnalazione all'Autorità che, se 
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in con­
siderazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto 
della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa do­
cumentazione, dispone l'iscrizione nel casellario inf-onnati­
co ai lìni cieli 'esclusione dalle procedure di gara e dagli af­
fidamenti di subappallo ai sensi cle1l'atiicolo 38, comma I, 
lettera m-bis), per un periodo di un anno, decorso il quale 
l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia."; 

d) all'articolo 46 sono apportate le seguenti 
l11odificazioni: 

l) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Docu­
menti e informazioni complementari - Tassatività delle 
cause di esclusione"; 

2) dopo il comma l è inserito il seguente: 

"I-bis. La stazione appaltante esclude i candi­
clati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle 
prescrizioni previste dal p/'esente codice e dalregolamen­
to e da altre disposizioni cii legge vigenti) nonché nei casi 
di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 
dell'oR'erta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi 

essenziali ovvero in caso di non integrità del plico conte­
nente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre irre­
golarità relative alla chiusura dei plichi, tali da làr ritene­
re, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il 
principio di segretezza delle offerte; i bandi e le lellerc cii 
invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena 
di esclusione. Dette prescrizioni sono comunque nulle"; 

e) all'articolo 48, dopo il comma 2 sono aggiunti i 
seguenti: 

"2-bis. l soggetti competenti provvedono, secon­
do le modalità indicate dall' Autorità, ad inserire nella 
Banca dati nazionalc dci contratti pubblici di cui all'ar­
ticolo 62-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
la documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
tecnjco~organizzalivi ed economico-finanziari richiesta ai 
sensi dei commi l e 2 del presente articolo. 

2-rel'. Le stazioni appaltanti verificano il possesso 
dei requisiti di cui al comma 2-bis presso la Banca dati 
nazionale dci contratti pubblici, ave la relativa documen­
tazione sia disponibile."; 

j) all'articolo 56, comma 1, lettera a), l'ultimo perio­
do è soppresso; 

g) all'articolo 57, comma 2, lettera a), l'ultimo pc­
riodo è soppresso; 

li) all'articolo 64, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente: 

"A-bis. I bandi sono predisposti dalle stazioni 
appaltanti sulla base di modelli (bandi - tipo) approva­
ti dali' Autorità, previo parere del Ministero delle inlra­
strutture e dei trasporti e sentite le categorie professio­
nali interessate, con l'indicazione delle cause tassative di 
esclusione di cui all'articolo 46, comma l-b;s. Le stazioni 
appaltanti nella delibera a contrarre motivano espressa­
mente in ordine alle deroghe al bando w tipo."; 

i) all'articolo 74, dopo il comma 2 è inscrito il 
seguente: 

"2-bis. Le stazioni appaltanti richiedono, di nor­
ma, l'utilizzo di moduli di dichiarazione sostitutiva dci 
requisiti di pa[·tecipazione di ordine generale e, per i con­
tratti relativi a servizi e forniture o per i contratti relativi 
a lavori di importo pari o inferiore a 150.000 euro, dei 
requisiti di partecipazione economico-finanzial'i e tecni­
co-organizzativi. I moduli sono predisposti dalle stazioni 
appaltanti sulla base dei modelli standarcl defìniti con de­
creto dci Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ac­
q uisito l'avviso dell' Autorità.". 

l) all'articolo 122: 
1) il comma 7 è sostituito dal seguente: 

"7. l lavori di importo complessivo inferiore a 
un milione di euro possono essere affidati da\1e stazio­
ni appaltanti, a cura del responsabile del procedimento, 
nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 
trattamento, proporzionalità e trasparenza, e secondo la 
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procedura prevista dall'articolo 57, comma 6; l'invito è 
rivolto, per lavori di importo pari o superiore a 500.000 
euro, ad almeno dieci soggetti e, per lavori di importo 
inferiore a 500.000 curo, ad almeno cinque soggetti se 
sussistono aspiranti idonei in tali numeri. L'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento, conforme all'al­
legato IX A, punto 5 (avviso relativo agli appalti aggiu­
dicati), contiene ['indicazione dei soggetti invitati ed è 
trasmesso per la pubblicazione, secondo le modalità di 
cui all'articolo 122, commi 3 e 5, entro dieci giorni dalla 
data dell'aggiudicazione definitiva; non si applica l'arti­
colo 65, comma l"; 

2) il colllma 7-bis è abrogato; 
111) all'articolo 123, comma l, le parole: hl mi­

lione" sono sostituite dalle seguenti: " un milione e 
cinquccentomi la"; 

n) all'articolo 132, comma 3, sono aggiunte, inlìne, 
le seguenti parole: "al netto del 50 per cento dei ribassi 
d'asta conseguiti"; 

o) all'articolo 133, i commi 4 e 5 del decrcto legisla­
tivo 12 aprile 2006, n. 163, sono sostituiti dai seguenti: 

"4. In deroga a quanto previsto dal comma 2, 
qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per 
effetto cii circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al IO pcr cento ri­
spetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastruliure 
nell'anno di presentazione dell'ofTerta con il decreto di 
cui al comma 6, si fa luogo a compensazioni, in aumento 
o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente 
il IO per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7. 

5. La compensazione è determinata applicando la 
metà della percentuale di variazione che eccede il IO per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione im­
piegali nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 
precedenle al decreto di cui al comma 6 nelle quantità 
accertate dal direttore dei lavori."; 

p) all'articolo 140. sono apportale le seguenti 
modificazioni: 

l) nella rubrica le parole: "per grave inadempi­
mento dell'esecutore" sono soppresse; 

2) al comma l, primo periodo, le parole: "preve­
dono nel bando di gara che" sono soppresse e le parole: 
"per grave inadempimento del medesimo" sono sostituite 
dalle seguenti: "ai sensi degli articoli 135 e 136"; 

q) all'articolo 153. sono apportate le seguenti 
modifiche: 

I) al comma 9 le parole '"asseverato da una banca" 
sono sostituite dalle seguenti: "asseveralo da un istitulo 
di credito o da società di servizi cosliluite dall'istituto di 
credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli inter­
mediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del decreto 
legislativo I seltembre 1993, n. 385, o da una società di 
revisione ai sensi dell'articolo I della legge 23 novembre 
1939, n. 1966"; 

2) i commi 19 e 20, sono sostituiti dai seguenti: 
"19, Gli operatori economici possono presen­

tare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative 
alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di 
lavori di pubblica utilità non presenti nella programma­
zione triennale eli cui all'articolo 128 ovvero negli stru­
menti di programmazione approvati daWamministrazio­
ne aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La 
proposta contiene un progetto preliminare, una bozza di 
convenzione, il piano economico-finanziario asseverato 
da una banca e la specilìcuzione delle caratteristiche del 
servizio e della gestione. II piano economico-finanziario 
comprende l'imporlo delle spese sostenute per la predi­
sposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti 
sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codi­
ce civile. La proposta è corredala dalle autodichiarazio­
ni relative al possesso dei l'equisiti di cui al comma 20, 
dalla cauzione di cui all'miicolo 75, e dall'impegno a 
prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui 
al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. 
L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, 
il pubblico interesse della proposla. A lal fine l'ammi­
nistrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad 
appol1are al progetto preliminare le modinche necessa­
rie per la sua approvazione. Se il proponente non apporta 
le modifiche richieste, la proposta non può essere valu­
tata di pubblico intcrcsse. Il progetto preliminare, evell­
tlIalmente modificato, è inserito nella programmazione 
tl'Ìennale di cui alI'articolo 128 ovvero negli strumenti 
di programmazione approvati dall'amministrazione ag­
giudicatrice sulla base della normativa vigente ed è poslo 
in approvazione con le modalità indicate all'articolo 97; 
il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori 
modilìche chieste in sede di approvazione del progetto; 
in difetto, il progetto si intende non approvato. Il pro­
getto preliminare approvato è posto a basc di gara per 
l'affidamento di una concessione, alla quale è invitato il 
proponente, che assume la denominazione di promotore. 
Nel bando l'amministrazione aggiudicatriee può chiedere 
ai concorrenti, compreso il promotore, la presentazione 
di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specifica­
to che il promotore può esercitare il diritto di prelazio­
ne. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere 
in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare 
un'offerta contenente una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da una banca, la speci­
ficazione delle caratleristiche del servizio e della gestio­
ne, nonché le eventuali varianti al progetto preliminare; 
si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non 
risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici gior­
ni dalla comunicazione dell'aggiudicazione definitiva, il 
diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara 
di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali 
alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se 
il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la 
prelazione ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiu­
dicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione 
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della pl'oposta nei limiti indicati nel comma 9. Se il pro­
motore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario 
ha dirit10 al pagamento, a carico del promotore, deWim­
porto delle spese per la predisposizione dell'offerta nei 
limiti cui al comma 9. 

l'!-bis. La proposta di cui al comma 19, primo 
periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, la 
locazione finanziaria di cui ali 'articolo 160-bis. 

20. Possono presentare le proposte di cui al 
cOlllma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei re­
quisiti di cui al comma 8. nonché i soggetti dotati di ido­
nei requisiti tecnici, organizzati vi, finanziari e gestionali, 
specifìcati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli 
articoli 34 e 90, COITI ma 2. lettera b), eventualmente as­
sociati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di 
servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica 
utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo I, 
comma I, lettera c-his), del decreto legislativo 17 mag­
gio 1999, n. 153. Le Camere di commercio, industria, ar­
tigianato e agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle 
stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione 
di proposte di realizzazione di lavori pubblici di cui al 
comma I, ferma restando la 101'0 autonomia decisionale."; 

I) all'articolo 165, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

I) al comma 2, le parole \\dell'avviso" sono sosti­
luile dalle seguenti: "della lista"; 

2) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal se­
,gllente: "Il progetto preliminare delle infrastrutture, oltre 
a quanto previsto nelI'alIegato tecnico di cui alI'alIegato 
XXI deve evidenziare, con apposito adeguato elaborato 
cmtografìco, le aree impegnate, le relative eventuali fasce 
di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve 
inoltre indicare cd evidenziare anche le caratteristiche 
prestazionali, le specifiche funzionali e i limiti di spesa 
dell'infrastruttura da realizzare, ivi compreso il limite di 
spesa, comunque non superiore al due per cento dell'inte­
ro costo dell'opera. per le eventuali opere e misure com­
pensative dell'i mpatto territoriale e sociale strettamente 
correlate alla funzionalità dell'opera. Nella percentuale 
indicata devono rientrare anche gli oneri di mitigazione 
di impatto ambientale individuati nell'ambito della pro­
cedura di VIA, fatte salve le eventuali ulteriori misure da 
adottare nel rispetto di specifici obblighi comunitari."; 

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 

"5-bis. Il soggetto aggiudicatore provvede alla 
pubblicazione del bando di gara non oltre novanta gior­
ni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica italiana della delibera CIPE di approvazione del 
progetto preliminare, ove questo sia posto a base di gara. 
In caso di mancato adempimento il CI PE, su proposta del 
Ministero, può disporre la revoca del finanziamento a ca­
rico dello Stato."; 

4) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 
"7-bis. Per le inl'Ì'astrutture il vincolo preordi­

nato alPesproprio ha durata di sette anni, decorrenti dal­
Ia data in cui diventa efficace la delibera del C1PE che 
approva il progetto preliminare dell'opera. Entro tale 
termine, può essere approvato il progetto definitivo che 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera. 
In caso di mancata approvazione del progetto definitivo 
nel predetto termine, il vincolo preordinato all'esproprio 
decade e trova applicazione la disciplina dettata dall'ar­
ticolo 9 del testo unico in materia edilizia approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 200 l, 
n. 380. Ove sia necessario reiterare il vincolo preordinato 
all'esproprio, la proposta è t'ormulata al C1PE da parte del 
Ministero, su istanza del soggetto aggiudicatore. La reite­
razione del vincolo è disposta con deliberazione motivata 
del CIPE secondo quanto previsto dal comma 5, terzo e 
quarto periodo. La disposizione del presente comma de­
roga alle disposizioni dell'articolo 9, commi 2, 3 e 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 200 l, 
n.327."; 

.\) all'articolo 166 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

l) al comma 3, le parole: "novanta giorni" sono 
sostituite dalle seguenti '''sessanta giorni"; 

2) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
"4-bis. 11 decreto di esproprio può essere 

emanato entro il termine di sette anni, decorrente dalla 
data in cui diventa efficace la delibera del crPE che ap­
prova il progetto definitivo dell'opera, salvo che nella 
medesima deliberazione non sia previsto un termine di­
verso. I I C1PE può disporre la proroga dei termini previsti 
dal presente comma per casi di forza maggiore o per altre 
giustificale ragioni. La proroga può essere disposta prima 
della scadenza del termine e per un periodo di tempo che 
non supera i due anni. La disposizione del presente com­
ma deroga alle disposizioni dell'articolo 13, commi 4 e 
5, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001 n.327."; 

3) dopo il comma 5 è inserito il seguente: 
"5-bis. II soggetto aggiudicatore provvede alla 

pubblicazione del bando di gara non oltre novanta gior­
ni dalla pubblicazione nella Gazzella Ufficiale della Re­
pubblica italiana della delibera eIPE di approvazione del 
progetto definitivo, ove questo sia posto a base di gara. In 
caso di mancato adempimento il CIPE, su proposta del 
Ministero, può disporre la revoca del finanziamento a ca­
rico dello Stato."; 

I) all'articolo 167, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

I) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente: 
"7-bis. Le varianti di cui ai commi 6 e 7 devono 

essere strettamente correlate alla funzionalità dell' opera e 
non possono comportare incrementi del costo rispetto al 
progetto preliminare."; 
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2) comma lO, le parole: "novanta giorni" sono so­
stituite dalle seguenti: "sessanta giorni"; 

11) all'articolo 168, sono apportate le seguenti 
modi'ficazioni: 

l) al comma 2, quarto periodo, te parole: "novanta 
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta giornP'; 

2) al comma 3, secondo periodo, le parole: "ses­
santa giorni" sono sostituite dalle seguenti: "quarantacin­
que giorni~'; 

3) al C0111111a 4, primo periodo, le parole "novan­
tesimo giorno" sono sostituite dalle seguenti: "sessante­
simo giorno"; 

4) al comma 6, le parole: "novanta giorni" sono 
sostituite dalle seguenti: '~sessanta giorni"; 

v) aIFalticolo 169, comma 3, sono aggiunte, in­
fìne, le seguenti parole: "ovvero l'utilizzo di una quota 
non superiore al cinquanta per cento dei ribassi d'asta 
conseguiti"; 

z) ali 'articolo 170, comma 3, le parole: "novanta 
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "sessanta giorni"; 

(la) all'articolo 176, comma 20, primo periodo, 
le parole: "comma 5" sono sostituite dalle seguenti: 
"col11ma 2"; 

bb) all'articolo 187, comma l, lettera a), è aggiunto, 
in fine, i[ seguente periodo: "j soggetti accreditati sono 
tenuti a inserire la predetta certificazione nell'elenco ul1i­
ciale di cui all'articolo 40, comma 3, lettera a);"; 

cc) all'articolo 189, comma 4, lettera b), primo pe­
dodo le parole: "di direttori tecnici" sono sostituite dalle 
seguenti:"di almeno un direttore tecnico" e, dopo le pa­
role: "di dipendenti o dirigenti," è insel'ita [a seguente: 
"nonché"; 

dci) all'articolo 204, comma l, le parole" cinquecen­
tomila euro" sono sostituite dalle seguenti: "un milione e 
cinquecentomila euro" ed è aggi unto, in fine, il seguente pe­
riodo: "Si applica l'articolo 122, comma 7, ultimo periodo"; 

ee) all'articolo 206, comma l, dopo le parole: "38;" 
sono aggiunte le parole "46, comma l-bis;" e dopo le pa­
ro[e "nell'invito a presentare offerte; 87; 88;" sono ag­
giunte le seguenti: "95; 96;"; 

.fJ) ali 'alti colo 219: 

I) ai cOl11mi 6 c 7, dopo le parole: "del comma 6" 
sono insedte le seguenti: "dell'articolo 30 della direttivo 
2004/17/CE"; 

2) al comma I 0, dopo le parole: "di cui al com­
ma 6" sono inserite le seguenti: 'Idell'articolo 30"; 

gg) all'articolo 240: 
I) al comma 5, dopo le parole: "responsabile del 

procedimento" sono inserite le seguenti: '''entro trenta 
giorni dalla comunicazione di cui al comma 3~'; 

2) al comma 6, le parole: "al ricevimento" sono 
sostituite dalle seguenti: "entro trenta giorni dal ricevi-

mento~' e le parole: "da detto ricevimento", sono sostituite 
dalle seguenti: "dalla costituzione della commissione"; 

3) al comma lO, è aggiunto, in fine, il seguente perio­
do: l'l! compenso per la commissione non può comunque su­
perare !'importo di 65 mila euro, da rivalutarsi ogni tre anni 
con decreto ciel Ministro dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei t.raspOlti."; 

4) al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: 
"della composizione" la parola l'è" è sostituita dalle se­
guenti: "può essere"; 

hh) all'articolo 240-bis: 

1) al comma I è aggiunto, in fine, il seguente pe~ 
riodo: "L'importo complessivo delle riserve non può in 
ogni caso essere superiore al venti per cento dell'importo 
contrattuale."; 

2) dopo il comma l, è inserito il seguente: 

"l-bis. Non possono essere oggetto di riserva 
gli aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 e del 
rego[amento~ sono stati oggetto di verifica."; 

ii) dopo l'articolo 246 è inserito il seguente: 

"'ArL 246~b;s Responsabilità per lite temeraria: 
l. Nei giudizi in materia di contratti pubbli­

ci relativi a lavori, servizi e forniture, il giudice, fermo 
quanto previsto dall'articolo 26 del codice del processo 
amministrativo approvato con decreto legislativo 2 luglio 
2010, 104, condanna d'ul1icio la parte soccombente al 
pagamento di lIna sanzione pecuniaria in misura non in­
reriore al doppio e non superiore al triplo del contributo 
unificato dovuto per il ricorso introduttivo del giudizio 
quando la decisione è l'ondata su ragioni manifeste od 
orientamenti giurisprudenziali consolidati, AI gettito del­
le sanzioni previste dal presente comma si applica l'arti­
colo 15 delle norme di attuazione del codice del processo 
amministrativo approvato con il citato decreto legislativo 
n. 104 del 20 l O."; 

Il) all'articolo 253 sono apportate le seguenti 
modifieuzioni: 

l) al comma 9-bis, primo e secondo pel'Ìodo, le 
parole: "31 dicembre 20 I O" sono sostituite dalle seguenti: 
1'31 dicembre 2013", c, al terzo periodo, dopo la parola: 
Hanche" sono aggiunte le seguenti: '~alle imprese di cui 
all'articolo 40, comma 8, per la dimostrazione dei requi­
siti di ordine tecnico-organizzativo, nonché"; 

2) al comma l5-bis le parole: "3\ dicembre 20 I O" 
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2013"; 

3) dopo il comma 20 è inserito il seguente: 

"20-bis. Le stazioni appaltanti possono applica­
re fino al 31 dicembre 2013 le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 122, comma 9, e 124, comma 8, per i contratti di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 28."; 

4) al comma 21 il secondo periodo è sostituito 
dai seguenti: "La veri'lìca è conclusa entro il 31 dicembre 
2011. In sede di attuazione del predetto decreto non si 
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applicano le sanzioni di cui all'articolo 6, comma II, e 
all'miicolo 40, comma 4, lettera g}.". 

mln) all'allegato XXI, allegato tecnico di cui 
all'articolo 164, 

l) all'articolo 16, comma 4, lettera d), le parolc 
"lO per cento" sono sostituite dalle seguenti: "otto per 
cento"; 

2) all'articolo 28, comma 2, letl. CI), dopo le parole 
"per i lavori di importo" S0l10 inserite le seguenti: Hpari o"; 

3) all'articolo 29, comma I, letto CI), dopo le pa­
role: "pel' i lavori di importo" sono inserite le seguenti: 
"pari o", 

nn) all'allegato XXII, le parole: "responsabile della 
condotta dei lavori" sono sostiluite dalle seguenti: "re­
sponsabile di progetto o responsabile di cantiere". 

3. Le disposizioni di cui al camma 2, lettere b), I) e dd), 
si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi con i quali 
si indice una gara sono pubblicati successivamente alla 
duta di entrata in vigore del presente decreto-legge, non­
ché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto-legge, non sono ancora stati inviati 
gli inviti a presentare le offerte. 

4. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera m), si apw 
plicano a decorrere dalla pubblicazione dell'avviso per la 
formazione dell'elcnco annuale per l'anno 2012. 

5. Le disposizioni cii cui al comma 2, lettera o), si ap­
plicano Cl partire dal decreto ministeriale di cui all'artico~ 
lo 133, comma 6, del dccrcto legislativo 12 aprile 2006, 
Il. 163, di rilevazione delle variazioni perccntuali per 
l'anno 2011, da adottarsi entro il 31 marzo 2012, ed ai 
lavori eseguiti e contabilizzati a decorrere dal lO gennaio 
20 Il. Restano l'erme la preccdente disciplina per il calco­
lo delle variazioni percentuali riferite agli anni precedenti 
al 2011 e le rilevazioni effettuate con i precedenti decreti 
ministel'iali ai sensi del predetto articolo 133, comma 6, 
del decreto legislativo n. 163 del 2006. 

6. Le disposizioni di cui al Comma 2, lettera q), nume­
ro 2), non si applicano alle procedure già avviate alla data 
di entrata in vigore del presente decreto-legge, per le qua­
li continuano od applicarsi le disposizioni di cui all'arti­
colo 153, commi 19 e 20, ciel decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, nella formulazione previgente. 

7. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera r), nume­
ro 2), si applicano ai progetti preliminari n011 approvati 
alla data di entrata in vigore del presentc dccreto-legge. 

8. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere r), nume­
ro 3) e s), numero 3), si applicano con riferimento alle 
delibere CIPE pubblicate successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-legge. 

9. In relazione al comma 2, lettera 1'), nUmero 4) i ter­
mini di cui al comma 7-bis dell'm1icolo 165 del decreto 
legislativo 12 apdle 2006 n. 163, si applicano anche ai 
progetti preliminari già approvati dal CIPE alla data di 
entrata in vigore del presenle decreto-legge. 

IO. Le disposizioni di cui al comma 2, lettere s), nu­
merO I), I), numero 2), u) e z), si applicano ai progetti 
definitivi non ancora ricevuti dalle Regioni, da tutte le 
pubbliche amministrazioni competenti e dai geslori di 
opere interferenti alla dala di entrata in vigore del presen­
te decreto-legge. 

Il. In relazione al comma 2, lettera s), numero 2) i ler­
mini di cui al comma 4-bis dell'articolo 166 del dccreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, si applicano anche ai 
progetti definitivi già approvati dal CIPE alla data di en­
trata in vigore del presente decreto-legge. 

12. Le disposizioni di cui al comma 2, lettera gg), 
numeri I) e 2), si applicano ai procedimenti di accordo 
bonario avviati successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto-legge. Lc disposizioni di cui 
al comma 2, lettera gg), numero 3) si applicano alle cOm­
missioni costituite successivamente alla data di entrata in 
vigorc del presente decreto legge. Le disposizioni di cui 
al comma 2, lettera 1711), si applicano ai contratti i cui ban­
di o avvisi con i quali si indìce una gara sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, nonché, in caso di contratlÌ senza pubbli­
cazione di bandi o avvisi, ai contratti per i quali, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto-legge, non sono 
ancora stati inviat.i gli inviti a presentare le oftèrte. 

13. Per l'emcacia dei controlli antimafia nei subappal­
ti e subcontratti successivi ai corltratti pubblici aventi ad 
oggetlo lavori, servizi e l'orniture, presso ogni prefettu­
ra è istituito l'elenco di fàrnitori c prestatori di servizi 
non soggetti a rischio di inquinamento malìoso, ai quali 
possono rivolgersi gli esecutori dei lavori, servizi e for­
niture. La prefettura effettua verifiche periodiche circa 
la perdurante insussistenza dei suddetti rischi e, in caso 
di esito negativo, dispone la cancellazione dell'impresa 
dall'elenco. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta dei Ministri per la pubblica ammini­
strazione e l'innovazione, per la semplificazione norma­
tiva, dell'interno, della giustizia, delle infrastrutture c dci 
trasporti e dello sviluppo economico, da adottare entro 
sessanla giorni dalla data di entrata in vigore del prtisente 
decreto-legge, sono definite le modalità per l'istituzione e 
l'aggiornamento, senza nuovi o maggiori oneri per la fi­
nanza pubblica, dell'elenco di cui al primo periodo, non­
ché per l'attività di verifica. Le stazioni appaltanti di cui 
all'articolo 3. comma 33, del codice, acquisiscono d'uffi­
cio, nnche in modalità tcmatica, a titolo gratl1ito ai sensi 
dell'articolo 43, comma 5, del lesto unico di clIi al de-
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creta del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000_ la 
prescritta documentazione circa la sussistenza delle cause 
di decadenza, sospensione o divieto previste dall'artico­
lo IO della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
inodincazioni. 

14. Fatta salva la disciplina di cui all'art. 165, com­
ma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per il 
Iriennio 20 Il - 2013 non possono essere approvati pro­
getti preliminari o definitivi che prevedano oneri supe­
riori al due per cento dell'intero costo dell'opera pCI' le 
eventuali opere e misllI'e compensative deWimpatto ter­
ritoriale e sociale strettamente correlate alla funzionalità 
dell'opera. Nella predetta percentuale devono rienlrare 
anche gli oneri di mitigazione di impatto ambientale indi­
viduati nell'ambito della procedura di VIA, l'atte salve le 
eventuali ulteriori misure da adottare nel rispetto di spe­
cifici obblighi comunitari. 

15. AI decrcto del Presidente della Repubblica 5 otto­
bre 20 I 0, n. 207 S0110 apportatè le seguenti modiflcazioni: 

CI) all'articolo 2, comma I, dopo la lettera b) è in­
sel'Ì ta la seguente: "b-bis) dell 'articolo 14, intendendosi 
il richiamo ivi contenuto agli articoli 21 e 22~ ri ferito 
rispettivamente agli articoli 5 e 6 dell'allegato XXI al 
codice;"; 

b) all'articolo 66, comma I, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 5 ottobre 201 O, n. 207 dopo le pa­
role "agli m1icoli 34" sono inserite le seguenti: ", limita­
tamente ai soggetti ammessi a partecipare alle procedure 
per l'affidamento dei contratti pubblici relativi a lavori,", 

c) all'articolo 357: 

l) al comma 6, è aggiunto, in 'fine, il seguente pe­
riodo: l'Sono fatti salvi i contratti, già stipulati o da stipu­
lare, per la cui esecuzione è prevista la qualificazione in 
una o più categorie di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 34 del 2000."; 

2) al comma 12, primo e secondo periodo, le pa­
role: "centotlantunesimo" sono sostituite dalle seguenti: 
·'tl'ecentasessantase ies i ma"; 

3) al comma 14, la parola: "centottantesimo" è 
sostituita dalla seguente: "lrecentosessantacinquesimo"; 
dopo il secondo pel'iodo è inserito il seguente: HAi fini 
della qualilicazione nella categoria OS 35, le stazioni 
appaltanti, su richiesta dell'impresa interessata o della 
SOA attestante, provvedono a emettere nuovamente i 
certilìcati di esecuzione dei lavori relativi alle catego­
rie 00 3, 00 6, OS 21 di cui all'allegato A del decreto 
del Presidenle della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, 
laddove relativi a lavorazioni anche ricomprese nella 
categoria OS 35 di cui all'allegato A del prcscnte rego­
lamento, secondo l'allegato B.l, indicando, nei quadri 
6.1-13, 6.2-13 e 6.3-13, la quota parte attribuita a ciascuna 
clelle categorie individuate nell 'allegato A del presente 
regolamento, fermo restando quanto previsto all'artico­
lo 83, comma 5."; 

4) al comma 15, la parola: "centottantunesimo" 
è sostituita dalla seguente: "trecentosessantaseiesimo"; 
dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Ai lini 
della qualificazione nella categoria OS 35, le stazioni ap­
paltanti provvedono a emettere i certi fì cati di esecuzione 
dei lavori relativi alle categorie 00 3, 00 6, OS 21 di cui 
all'allegato A del decreto del Presidente della Repubblica 
25 gennaio 2000, n. 34, ave verifichino la presenza di la­
vorazioni anche ricomprese nella categoria OS 35 di cui 
all'allegato A del presente regolamento, secondo l'allega­
to 13.1, indicando, nei quadri 6.1-13, 6.2-8 e 6.3-8, la quo­
ta parte attribuita a ciascuna delle categorie individuate 
nell'allegato A del presente regolamento, fermo restando 
quanto previsto all'articolo 83, comma 5."; 

5) al comma 16, primo e secondo periodo, le 
parole: "cento11anta" sono sostituite dalle seguenti: 
"tl'ecentosessantacinq tle"; 

6) al camma I 7~ la parola: "centottantunesimo" è 
sostituita dalla seguente: "trecentosessantaseiesimo"; 

7) al comma 22, dopo le parole: "articolo 79, 
comma 17", sono inserite le seguenti: "e all'articolo 107, 
comma 2"; le parole: Hcentottantunesimo" sono sostituite 
dalle seguenti: "trecentosessantaseiesimo" c è aggiunto, 
in fine il seguente periodo: "[n relazione all'articolo 107, 
comma 2, nel suddetto periodo transitorio continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 4, 
del decreto del Presidente dclla Repubblica n. 554 del 
1999."; 

8) al comma 24 la parola: "centotlantunesimo" è 
sostituita dalla seguente: CCtrecentosessantaseiesimo"; 

9) al comma 25, la parola: "centottanta" è sostitu­
ita dalla seguente: "trecentosessantacinque"; 

d) all'articolo 358, comma l, dopo le parole: "del 
presente regolamento" sono inserite le parole 1\ fermo re­
stando quanto disposto dall'articolo 357". 

16, Per riconoscere massima attuazione al Federalismo 
Demaniale e semplificare i procedimenti amministrativi 
relativi ad interventi edilizi nei Comuni che adeguano gli 
strumcnti urbanistici alle prescrizioni dei piani paesaggi­
stici regionali, al Codice dei beni culturali e del paesag­
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
e successive lllodHìcazioni, sono apportate le seguenti 
J11odificazioni: 

a) all'articolo IO, il comma 5 è sostituito dal 
seguente: 

"5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, 
non sono soggette alla disciplina del presente Titolo le 
cose indicate al comma 1 che siano opera di autore viven­
te o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, 
se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, nonché le 
cose indicate al comma 3, lettere a) ed e), che siano opera 
di autore vivente o la cui esecuzione non risalga ad oltre 
cinquanta anni"; 
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b) all'articolo 12, il comma 1 è sostituilo dal 
seguente: 

.1 I, Le cose indicate all'articolo IO, comma l, che 
siano opera di autore non più vivente e la cui esecuzione 
risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre set­
tanta anni, se immobili, sono sottoposte alle disposizioni 
della presente Parte fino El quando non sia stata effettuata 
la verifìca di cui al com111a 2."; 

G~ all'articolo 54, comma2, lettera a), il primo perio­
do è così sostituito: 

"a) le cose appartenenti ai soggetti indicati all'ar­
ticolo IO, comma l, che siano opera di autore non più 
vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta 
anni, se mobili, o ad oltre"settanta anni, se immobili, fino 
alla conclusione del procedimento di veriOca previsto 
dall'articolo 12."; 

d) ali 'articolo 59, comma I, dopo le parole "la pro­
prietà o" sono inserite le seguenti: ", limitatamente ai beni 
mobili/'; 

e) all'articolo 146, comma 5, il secondo periodo, è 
sostituito come segue: 

"II parere del Soprintendente, all'esito dell'ap­
provazione delle prescrizioni d'uso dei beni paesaggistici 
tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 
141, comma I, 141-bis e 143, comma I, lettere b), c) e d), 
nonché della positiva vCl'ifìca da parte del Ministero su 
richiesta della regione interessata dell'avvenuto adegua­
mento degli strumenti urbanistici, assume natura obbliga­
toria non vincolante e, ove non sia reso entro il termine 
di novanta giorni dalla ricezione degli atti, si considera 
favorevole."; 

17. AIl'arlicolo 5, del decreto legislativo 28 maggio 
20 I O, n, 85, sonO apporlate le seguenti modifiche: 

a) al comma 2, sono soppresse le parole '"i beni og­
getto di accordi o intese con gli enti territoriali per la ra­
zionalizzazione o la valorizzazione dei rispettivi patrimo­
ni immobiliari sottoscritti alla data di enlrata in vigore del 
presente decreto;", 

b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti: 
"5-bis. I beni oggelto di accordi o intese tra lo Stato 

e gli enti territoriali per la razionalizzazione o la valorizza­
zione dei rispettivi patrimoni immobiliari, già sottoscritti 
alla dala di entrata in vigore del presente decreto legisla­
tivo. possono esserc attribuiti, su richiesta, all'ente che ha 
sottoscritto l'accordo o l'intesa ovvero ad altri enti territo­
riali, salvo che, ai sensi degli articoli 3 e 5, l'isultino esclusi 
dal trasfbrimcnto ovvero altrimenti disciplinati. Con decre­
to ciel Ministro dell'economia e delle finanze~ previa rico­
gnizione da parte dell'Agenzia del demanio, sono stabiliti 
tennini e modalità per la cessazione dell'efficacia dei pre­
detti accorci i o intese. senza effetti sulla finanza pubblica. 

5-ler, Il decreto ministeriale cii cui al comma 5-bis 
è adottato entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. La disposizione di cui al comma 5-
bis non trova applicazione qualora gli accordi o le intese 

abbiano già avuto attuazione anche parziale alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Resta lèrmo quanto 
previsto dall'articolo 2, comma 196 bis, della legge 23 di-
cembre 2009, n, 191.". . 

18. In sede di prima applicazione delle disposizioni di 
cui al comma 17, la richiesta di cui all'articolo 5, com­
ma 5-his, deldecreto legislativo 28 maggio 2010, Il. 85, 
come modilìcato dal comma 17 lett. b), può essere pre­
sentata, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del citato de­
creto legislativo n. 85 del 20 I O, entro il tennine di trenta 
giorni dalla data di adozione del decreto ministeriale di 
cui al comma 17 Icttera b) dall'ente che ha sottoscritto 
l'accordo o l'intesa. La successiva attribuzione dei beni 
è elTettuata con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottati su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
per le riforme per il Federalismo, con il Ministro per i rap­
porti con le regioni e per la coesione territoriale e con gli 
altri Ministri competenti per materia, entro 90 giorni dalla 
data di adozione del citato decreto di cui al comma 17 
lettera b). 

19. A decorrere dal bilancio relativo all'esercizio 2010 
i contributi in conto capitale autorizzati in favore di 
ANAS S.p.A. ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 
8 luglio 2002, n. 138 convertito con modilìcazioni, dalla 
legge 8 agosto 2002, n. 178, e successive modificazioni e 
integrazioni, ad eccezione di quelli già trasformati in ca­
pitale sociale, possono essere considerati quali contributi 
in conto impianti, secondo la disciplina di cui all'artico­
lo l, comma 1026, della legge 22 dicembre 2006, n. 296. 

Art. 5, 

Costruzioni private 

I, Per liberalizzare le costruzioni private sono appor­
tate modifieazioni alla disciplina vigente nei termini che 
seguono: 

o) introduzione del" silenzio assenso" per il rilascio 
del permesso di coslruire, ad eccezione dei casi in cui sus­
sistano vincoli ambientali, paesaggistici e cullurali; 

b) estensione della segnalazione cerlificata di inizio 
attività (SCIA) agli interventi edilizi precedentemente 
compiuti con denuncia di inizio attività (DIA); 

(,.~ tipizzazione di un nuovo schema contrattuale dif­
fuso nella prassi: la "cessione di cubatura"; 

d) la registrazione dei contratti cii compravendita im­
mobiliare assorbe l'obbligo di comunicazione all'autorità 
locale di pubblica sicurezza; 
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e) pcr gli edifici adibiti a civile abitazione l"'auto­
certificazione" asseverata da un tecnico abilitato sostitui­
sce la cosiddetta relazione "acuslica"; 

j) obbligo per i Comuni di pubblicare sul proprio sito 
istituzionale gli allegati tecnici agli strumenti urbanistici; 

g)esclusionc della procedura di valutazione am­
bientale strategica (VAS) per gli strumenti attuativi di 
piani urbanistici già sottoposti a valutazione ambientale 
strategica; 

h) legge nazionale quadro per la riqualincazione in­
centivata delle aree urbane. Termine fisso per eventuali 
llOl'lnative regionali; 

2. Conseguentemente, alla disciplina vigente S0l10 ap­
parlate, tra Paltro, le seguenti modilìcazioni: 

a) al Testo unico delle disposizioni legislative e re­
golamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre­
sidenle della Repubblica 6 giugno 200 l, n, 380, sono ap­
portate le seguenti modinche: 

I) all'articolo 5, comma 3, lettera a), la pa­
rola "autocertificazione" è sostituita dalla seguente: 
"d ichiarazione"; 

2) all'articolo 16, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente: 

"2-biO'. Nell"ambito degli strumenti attuativi c 
degli atti equivalenti comunque denominati, l'esecuzione 
diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al 
comma 7, 11l11zionali all'intervento di trasformazione ur­
banistica del territorio, è a carico del titolare del permesso 
di costruire e non trova applicazione l'articolo 122, COI11-

ma 8, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163." 

3) l'arlicolo 20 è sostituito dal seguente: 
"Art. 20 - (ProcecUmenfo per il rilascio del per­

messo di costruire). l. La domanda per il rilascio del per­
messo di costruire, sottoscritta da uno dei soggetti legitti­
mati ai sensi dell'articolo Il, va presentata allo sportello 
unico corredata da un'attestazione concernente il titolo di 
Icgittimazione, dagli elaborati progettuali richiesti dal l'e­
golHl11ento edilizio, e quando ne ricorrano i presupposti, 
dagli allri documenti previsti dalla parte II. La domanda è 
accompagnata da una dicbiarazione del progettista abili­
tato che asseveri la conformità del progetto agli strumenti 
urbanistici approvati ed adottati, ai regolamenti edilizi 
vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza 
sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle 
norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico­
sanitarie nel caso in cui la verifica in ordine a tale confor­
mità non comporti valutazioni tecnico-discrezionali, alle 
norme relative all'efficienza energetica. 

2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al 
richiedente il nominativo del responsabile del procedi­
mento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modincazioni. L'esame del­
le domande si svolge secondo l'ordine cronologico di 
presentazione. 

3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della do­
manda, il responsabile del procedimento cura l'istrutto­
ria, acquisisce, avvalendosi dello sportello unico, secondo 
quanto previsto all' articolo 5, commi 3 e 4, i prescritti pa­
reri e gli atti di assenso eventualmente necessari, sempre 
che gli stessi non siano già stati allegati alla domanda dal 
richiedente e, valutata la conformità del progetto alla nor­
mativa vigente, formula una proposta di provvedimento, 
corredata da una dettagliala relazione, con la qualificazio­
ne tecnico-giuridica dell'intervento richiesto. 

4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che 
ai fini del rilascio del permesso di costruire sia necessario 
apportare modifiche di modesta entità rispetto al progetto 
originario, può, nello stesso termine di cui al comma 3, 
richiedere tali modifiche, illustrandone le ragioni. L'in­
teressato si pronuncia sulla richiesta di modifica entro il 
termine fissato e., in caso di adesione. è tenuto ad integrare 
la documentazione nei successivi quindici giorni. La ri­
chiesta di çui al pl'esente comma sospende, Ano al relativo 
esito, il decorso del termine di cui al comma 3. 

5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una 
sola volta dal responsabile del procedimento, entro tl'enta 
giorni dalla presentazione della domanda, esclL1sivamen~ 
te per la motivata richiesta di documenti che integrino o 
completino la documentazione presentata e che non siano 
giù nella disponibilità dell'amministrazione o che questa 
non possa acquisire autonomamente. In tal caso, il ter­
mine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della 
documentazione integrativa. 

6. Il provvedimento finale, che lo sportello unico 
provvede a notificare all'interessato, è adottato dal diri­
gente o dal responsabile dell'ufficio, entro il termine di 
trenta giorni dalla proposta di cui al comma 3, ovvero 
dall'esito della conferenza di servizi di cui [di'articolo 5, 
comma 4. 11 termine di cui al primo periodo del presente 
comma è 'Assato in quaranta giorni con la medesima dc­
correnza qualora il dirigente o il responsabile del proce­
dimento abbia comunicato all'istante j motivi che ostano 
all'accoglimento della domanda, ai sensi dell'articolo 10-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 24 I e successive modin­
cazioni. Dell'avvenuto rilascio del permesso di costruire 
è data notizia al pubblico mediante affissione all'albo pre­
torio. Gli estremi del permesso di costruire sono indicati 
nel cartello esposto presso il cantiere, secondo le modalità 
stabilite dal regolamento edilizio. 

7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati per i 
comuni con più di 100.000 abitanti, nonché per i progetti 
particolarmente complessi secondo la motivata risoluzio­
ne del responsabile del procedimento. 

8. Decorso inutilmente il termine per l'adozione del 
provvedimento conclusivo,ove il dirigente o il responsa­
bile dell'ufficio non abbia opposto motivato diniego, sul­
la domanda di permesso di costruire si intende f0fl11ato il 
silenzio-assenso, fatti salvi i casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, per i quali si applica­
no le disposizioni di cui ai commi 9 e lO. 
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9. Qualora l'immobilc oggetto dell'intervento sia sot­
toposto ad un vincolo la cui tutela compete, anche in via 
cii delega, alla stessa amministrazione comunale, il ter­
mine di cui al comma 6 decorre dal rilascio del relativo 
atto di assenso. Ove tale atto non sia favorevole, decorso 
il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, 
sulla domanda di permesso di costruire si intende formato 
il silenzio-rifiuto. 

lO. Qualora l'immobile oggetto dell'intervento sia sot­
toposto ad un vincolo la cui tutela non compete all'am­
ministrazione comunale, ove il parere favorevole del 
soggetto preposto alla tutela non sia prodotto dall'inte­
ressato, il competente ul'lìcio comunale acquisisce il re­
lativo asscnso nell'ambito della conferenza di servizi di 
cui a\l'articolo 5, comma 4. Il termine di cui al comma 6 
decorre dall'esito dclla conlbrcnza. In caso di csito non 
favorcvole, decorso il tcrmine per l'adozione del prov­
vedimento conclusivo, sulla domanda di permesso di co­
struire si intende formato il silenzio-rifiuto. 

Il. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per 
gli interventi di cui all'articolo 22, comma 7, è di settan­
tacinque giorni dalla clata di presentazione della domanda. 

12. Permo restando quanto previsto dalla vigente nor­
mativa in relazione ngli mlempimenti di competenza delle 
amministrazioni statali coinvolte, sono fàtte salve le di­
sposizioni contenute nelle leggi regionali che prevedano· 
misure di ulteriore semplifìcazione e ulteriori riduzioni di 
tct'lnini procedimenlali. 

13. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiun­
que, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni di cui 
al comma l, dichiara o attesta falsamente l'esislenza dei 
requisiti o dci presupposti di cui al medesimo comma è 
punito con la reclusione da uno a tre anni. In tali casi, il re­
sponsabile del procedimento infonna il competente ordine 
professionale per l'irrogazione delle sanzioni disciplinari. I

'; 

4) l'articolo 2 I è sostituito dal seguente: 
'~Al'tjcolo 21 - (Intervento sostitutivo regio/w­

le). l. Le regioni, con proprie leggi, determinano forme e 
modalità per l'eventuale esercizio del potere sostitutivo 
nei confronti dell'ufficio dell'amministrazione comunale 
competente per il rilascio del permesso di costruire," 

5) all'articolo 34, dopo il comma 2-bis, è aggiunto 
il seguente: 

"2-le/'. Ai fini dell'applicazione del presente ar­
ticolo, non si ha parziale difformità del titolo abilitativo 
in presenza di violazioni di altezza l distacchi, cubatura 
o superficie coperta che non eccedano per singola unità 
immobiliare il 2 per cento delle misure progettuali."; 

6) all'articolo 59, comma 2, le parole: "II Ministro 
per le infrastrutture e i traspon-P' sono sostituite dalle se~ 
guenti: "Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti"; 

7) all'articolo 82, comma 2, le parole "qualora le 
autorizzazioni previste dall'articolo 20, commi 6 e 7, non 
possano venire concesse, per il" sono sostituite dalle se­
guenti: "nel caso di", 

b) Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate 
le seguenti modifiche: 

I) all'articolo 14 quatel', comma 3, secondo pe­
riodo, le parole "nei successivi" sono sostituite dalla se­
guente "entro", 

2) alParticolo 19, comma l, primo periodo, dopo 
le parole: "nonché di quelli", sono aggiunte le seguen­
ti: "previsti dalla normativa per le costruzioni in zone 
sismiche e di quelli", alla fine del comma è aggiunto il 
seguente periodo: "La segnalazione, corredata dalle di­
chiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonché dei rela­
tivi elaborati tecnici, può essere presentata a mezzo posta 
con raccomandata con avviso di ricevimento; in tal caso 
la segnalazione si considera presentata al momento della 
ricezione da pan'e dell'amministrazione. I

', e dopo il com­
ma 6 è aggiunto, in fìne, il seguente comma: 

\1,6~his. Nei casi di Scia in materia edilizia, il 
termine di sessanta giorni di cui al primo periodo del 
comma 3 è ridotto a trenta giorni. Fatta salva l'applica­
zione delle disposizioni di cui al comma 6, restano altresì 
ferme le disposizioni relative alla vigilanza sull'attività 
urbanistico-edilizia, alle responsabilità e alle sanzio­
ni previste c1al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 200 l, n.380, e dalle leggi regionali.". 

c) Le disposizioni di cui all'articolo 19 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 si interpretano nel senso che le stes­
se si applicano alle denunce di inizio attività in materia 
edilizia disciplinate dal decreto dci Presidente della Re­
pubblica 6 giugno 2001, n.380, con esclusione dei casi 
in cui le denunce stesse, in base alla normativa statale o 
regionale. siano alternative o sostitutive del pennesso di 
costruire. Le disposizioni di cui all'articolo 19 della leg­
ge 7 agosto 1990, n. 241 si interpretano altresì nel senso 
che non sostituiscono la disciplina prevista dalle leggi re­
gionali che, in attuazionc dell'articolo 22, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 200 l, 
n. 380, abbiano ampliato l'ambito applicativo delle di­
sposizioni di cui ali 'articolo 22, comma 3, delmeclesimo 
decreto e, nel senso che. nei casi in cui sussistano vincoli 
ambientali, paesaggistici o culturali, la Scia non sosti­
tuisce gli atti di autorizzazione o nulla osta, comunque 
denominnti, delle amministrazioni preposte alla tutela 
dell 'ambiente e del patrimonio culturale. 

3. Per garantire certezza nella circolazione dei diritti 
edifìcatori, all'articolo 2643, comma I, del codice civile, 
dopo il n. 2), è inserito il seguente: 

"2-bis) i contratti che trasferiscono i diritti edifìcato­
ri comunque denominati nelle normative regionali e nei 
conseguenti strumenti di pianificazione territoriale, non­
ché nelle convenzioni urbanistiche ad essi relative;", 
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4. Per semplificare le procedure di trasferimento dei 
beni immobili, la registrazione dei contratti di compra­
vendita aventi ad oggetto immobili o comunque diritti 
immobiliari assorbe l'obbligo previsto dall'articolo 12 
del decrcto-Iegge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191. 

5. Per semplificare il procedimento per il rilascio del 
permesso di costruire relativamente agli edi'fìci adibiti 
a civile abitazione, alla Legge 26 ottobre 1995, n. 447, 
all'articolo 8, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 

"3-bis. Nei comuni che hanno proceduto al coordi­
namento degli strumenti urbanistici di cui alla lettera b), 
comma l, dell'articolo 6, per gli edilìci adibiti a civile 
abitazione, ai fini del1'esercizio dell'attività edilizia ov­
vero del rilascio del permesso di costruire, la relazione 
acustica è sostituita da una autocertificazione del tecni­
co abilitato che attesti il rispetto dei requisiti di prote­
zione acustica in relazione alla zonizzazionc acustica di 
l'i rerirnento~l, 

6. Per semplificare l'accesso eli cittadini ed imprese 
agli elaborati tecnici allegati agli atti di approvazione 
elegIi strumenti urbanistici, all'articolo 32 della lcgge 
18 giugno 2009, n. 69, e successive modificazioni, dopo 
il comma I, è aggiunto il seguenle: 

,. l-bis. Per le finalità di cui al comma l, gli elaborati 
tecnici allegati alle delibere di adozione o approvazione 
degli strumenti urbanistici, nonché delle loro varianti, 
sono pubblicati nei siti inlbrmaLici delle amministrazio­
ni comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica". 

i. La disposizione di cui al comma 6 si applica decorsi 
sessanta gi01'l1i dalla elata di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decrcto. 

S. Per semplificare le procepure di attuazione dei piani 
urbanistici ed evitare duplicazioni di adempimenti, all~ar­
ticolo 16 della legge 17 agosto 1942. n. 1150, e successi­
ve modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«Lo strumento attuativo di piani urbanistici già 
sottoposti a valutazione ambientale strategica non è sot­
toposto a valutazione ambientale strategica nè a verifi­
ca di assoggettabiI ità qualora non comporti variante e lo 
strumento sovraordinato in sede di valutazione ambienta­
le strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove 
previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di edifi­
cabilità, gli lisi ammessi e i contenuti piani volumetrici, 
tipo logici e costruttivi degli interventi, deUando i limiti e 
le condizioni di soslenibilità ambientale delle trasforma­
zioni previste. Nei casi in cui lo strumento attuativo di 
piani urbanistici compOIii variante allo strumento sovra­
ordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica 
di nssoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti 
che non sono stati oggetto di valutazione sui piani 50-

vraordinati. I procedimenti amministrativi di valutazione 
ambientale strategica e di verifica di assoggeUabilità sono 
ricompresi nel procedimento di adozione e di approva zio-

ne del piano urbanistico o di loro varianti non rientranti 
nelle fattispecie di cui al presente comma». 

9. AI fine di incentivare la razionalizzazione del patri­
monio edilizio esistente nonché di promuovere e agevo­
lare la riqu,diAcazione di aree urbane degradate con pre­
senza di funzioni eterogenee e lessuti edilizi disorganici o 
incompiuti nonché cii edifìci a destinazione non residen­
ziale dismessi o in via di dismissione ovvero da riloealiz­
zare, tenuto conto anche della necessità di favorire lo svi­
luppo dell'efficienza energetica e delle Ibnti rinnovabili, 
le Regioni, approvano entro sessanta giorni dall' entrata 
in vigore del presente decreto specifiche leggi per incen­
tivare tali azioni anche con interventi di demolizione e 
ricostruzione che prevedano: 

a) il riconoscimento di una volumetria aggiuntiva ri­
spetto a quella preesistente come misura premiale; 

b) la delocalizzazione delle relative volumetrie in 
area o aree diverse; 

c) l'ammissibilità delle modifiche di destinazione 
d'uso, purchè si lratti di destinazioni tra loro compatibili 
o complementari; 

d) le modifiche della sagoma necessarie per l'ar­
monizzazione architettonica con gli organismi edilizi 
esistcnti. 

lO. Gli interventi di cui al comma 9 non possono ri­
ferirsi ad edifici abusivi o siti nei centri storici o in aree 
ad inedilìeabilità assoluta, con esclusione degli cdi Aci per 
i quali sia stato rilasciato il titolo abiliJativo edilizio in 
sanatol'ia. 

Il. Decorso iltel'mine di cui al Comma 9, e sino all'en~ 
trata in vigore della normativa regionale, agli interventi di 
cui al citato COlTIma si applica l'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 200 I, n. 380 anche 
per il mutamento delle destinazioni d'uso. Resta fermo il 
rispetto degli standard urbanistici, delle altre normative di 
settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edili­
zia e in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, 
antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative aWeflì­
cienza energetica, di quelle relative alla tutela dell'am­
biente e dell'ecosistema, nonché delle disposizioni conte­
nute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

12. Le disposizioni dei commi 9, lO e Il si applicano 
anche nelle Regioni a statuto speciale e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le 
disposizioni degli statuti di Clutonomia e con le relative 
norme di attuazione. 

13. Nelle Regioni a statuto ordinario, oltre il quanto 
previsto nei commi precedenti, decorso il termine di ses~ 
santa giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. 
e sino all'entrata in vigore della normativa regionale, si 
applicano, altresì, le seguenti disposizioni: 
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a) è ammesso il rilascio del pennesso in deroga agli 
strumenti urbanistici ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
del Presidenle della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 an­
che per il mutamento delle destinazioni d'uso, purché si 
tratti di destinazioni tra loro compatibili o complementari; 

b) i piani attuativi comunque denominati e compati­
bili con lo strumento urbanistico generale sono approvati 
dalla Giunta Comunale. 

14. Decorso il termine di 120 giorni dall'enlrala in vi­
gore del presente decreto, le disposizioni contenute nel 
comma 9, fatto salvo quanto previsto al comma lO, e al 
secondo periodo del comma Il, sono immediatamente 
applicabili alle Regioni a slatuto ordinario che non hanno 
provveduto all'approvazione delle specifiche leggi regio­
nali. Fino alla approvazione di tali leggi, lo volumetria 
aggiuntiva da riconoscere quale misura premiale, ai sen­
si del comma 6 rettcru o), è realizzata in misura non su­
periore complessivamcntc al venti per cento del volume 
dell'edificio se destinalo ad uso residenziale, o al dicci 
per cenlo della superficie coperta per gli edifici adibiti ad 
liSO diverso. Le volulTIelrie e le superfici di rifèrimento 
sono calcolate, rispettivamente, sulle distinte tipologie 
edificabili e pertinenziali esistenti ed asseverate dal tecni­
co abilitato in sede di presentazione della documentazio­
ne relativa al titolo abilitativo previsto. 

15. All'articolo 2, comma 12, del decreto legislativo 
14 marzo 20 Il, n. 23 le parole" I o maggio 2011" sono 
sostituite dalle seguenti: "lo luglio 20tl". 

Art. 6. 

Ulteriori riduzione e semplificazioni degli adempimenti 
burocratici 

l. Pcr ridurre gli oneri derivanti dalla normativa vigen­
te e gravanti in particolare sulle piccole e medie imprese 
sono appol'late con il seguente provvedimento, operativo 
in LIlla logica che troverà ulteriori sviluppo, le modifìca­
zioni che seguono: 

aj in corretta applicazione della normativa europea 
le comunicazioni relative alla riservatezza dei dati perso­
nali sono limitate alla tutela dei cittadini, conseguente­
mente non trovano applicazione nei rapporti tra imprese; 

b) le pubbliche amministrazioni devono pubblicare 
sul propdo sito istituzionale l'elenco degli atti e docu­
menti necessari per ottenere provvedimenti amministrati­
vi: altri atti o documenti possono essere richiesti solo se 
strettamente necessari e non possono costituire ragione di 
rigetto dell'istanza del privato; 

c) riduzione degli adempimenti concernenti l'utiliz­
zo di piccoli serbatoi di GPL; 

d) facoltà di cffcttuare "on line" qualunque transa­
zione finanziaria ASL- imprese e cittadini; 

e) per i trasporti eccezionali l'attuale autorizzazio­
ne prevista per ciascun trasporto è sostituita, pcr i tra­
sporti della medesima tipologia ripetuti ncl tcmpo, da 
un autorizzazione periodica da rilasciarsi con modalità 
semplificata; 

j) riduzione degli oneri amministrativi da parte delle 
amministrazioni territoriali. 

2. Conseguentemente, alla disciplina vigente sono ap­
portate, tra l'altro, le seguenti modificazioni: 

a) al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) all'articolo 5 è aggiunto in fine il seguente 
comma: 

"3-bis. Il trattamento dei dati personali relativi 
a persone giuridiche, i'mprese, enti o associazioni effet­
tuato nell'ambito di rapporti intercorrenti esclusivamente 
tra i medesimi soggetti pcr le 'finalità amministrativo -
contabili, come definite all'articolo 34, comma I-ler, non 
è soggetto all'applicazione del presente codice."; 

2) all'al'licolo 13, comma 5, è aggiunto in fine il 
seguente comma: 

"5-his. L'informativa di cui al comma 1 non è 
dovuta in caso di ricezione di curricula spontaneamente 
trasmessi dagli interessati ai fini dell'cventuale instau­
razione di un rapporto di lavoro. AI momento del primo 
contatto successivo all'invio del curriculum, il titolare è 
tenuto a fornire all'interessato~ anche oralmente, una in­
formativa breve contenente almeno gli elementi di cui al 
comma 1, lettere a), d) edj)."; 

3) all'articolo 24, comma 1, lettera g) lc parole: 
"anche in riferimento all'attività di gruppi bancari e di 
società controllate o collegate" sono soppresse e dopo lo 
lettera i) sono aggiunte le seguenti: 

"i-Ms) riguarda dati contenuti nei curricula, nei 
casi di cui all'articolo 13, comma 5-bis; 

i-Ier) con esclusione della diffusione e fatto sal­
vo quanto previsto dall'articolo 130 del presente codice, 
riguarda la comunicazione di dati tra società, enti o asso­
ciazioni con società controllanti, controllate o collegate 
ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile ovvero con 
società sottoposte a comune controllo, nonché tra consor­
zi, reti di imprese e raggruppamenti e associazioni tem­
poranei di imprese con i soggetti ad essi aderenti, per le 
finalità amministrativo contabili, come delìnite all'artico­
lo 34, comma l-le,., e purché queste finalità siano previste 
espressamente con determinazione resa nota agli interes­
sati all'atto dell'informativa di cui all'articolo 13."; 

4) all'articolo 26, comma 3, dopo la lettera b) è ag­
giunta la seguente: 

"b-bis) dei dati contenuti nei curricula, nei casi di 
cui all'articolo 13, comma 5-Ms."; 
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5) all'articolo 34, il comma l-bis è sostituito dai 
seguenti: 

"I-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati per­
sonali non sensibili e che trattano come unici dati sensibili 
e giudiziari quelli relativi ai propri dipendenti e collabora­
tori. anche se extracomunitari, compresi quelli rclativi al 
coniuge c ai parenti, la tenuta di un aggiornato documento 
programmatico sulla sicurezza è sostituita dall'obbligo di 
alllocertifìcazione~ resa dal titolare del trattamento ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445, di trattare 
soltanto tali dati in osservanza delle misure minime di sicu­
re7.za previste dal presente codice e dal disciplinare tecnico 
contenuto nell'allegato B). In relazione a tali trattamenti, 
nonché a lrattamenti comunque elTettuati per con'enti fina­
lità amministrativo - contabili, in particolare presso piccole 
e medie imprese, liberi professionisti e miigiani, il Garan~ 
te, sentiti il Ministro per la semplificazione normativa e il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 
individua con pl'Oprio provvedimento, da aggiornare pel'io. 
dicamente, modalità semplificate di applicazione del disci­
plinare tecnico contenuto nel citato allegato B) in ordine 
all'adozione delle misure minime di cui al comma I. 

l-lei'. Ai Ani dell'applicazione delle disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali, i tratlamenti ef­
fettuati per finali!a amministrativo w contabili sono quelli 
connessi allo svolgimento delle attivita di natura organiz­
zativa, amministrativa, finanziaria e contabile, a prescin· 
dere dalla natura dei dati trattati. In particolare, perse· 
guono tali fìnalità le attivitù organizzative interne, quelle 
funzionali all'adempimento di obblighi contrattuali e pre­
contrattuali, alla gestione del rapporto di lavoro in tutte 
le sue fasi, alla tenuta della contabilità e all'applicazione 
delle norme in materia fiscale, sindacale, previdenziale -
assistenziale, di salute, igiene e sicurezza sul lavoro"; 

6) all'articolo 130, comma 3-bis, dopo le parole: 
\\mediante l'impiego del telefono" sono inserite le se­
guenti: "e della posta cartacca" e dopo le parole: ''l'iscri­
zione della numerazione della quale è intestatario" sono 
inserite le seguenti: "e degli altri dati personali di cui 
all'miicolo 129. comma I,"; 

b) allo scopo di rendere effettivamente trasparente 
l'azione amministrativa e di ridurre gli oneri infonnativi 
gravanti su cittadini e imprese: 

l) le pubbliche amministrazioni di cui all'arti­
colo l, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 200 l, 
n. 165, cntro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente 
decreto pubblicano sui propri siti istituzionali, per cia­
scun procedimento amministrativo ad istanza di parte 
rientrante nelle proprie competenzc~ l'elenco degli atti e 
documenti che ,'istante ha l'onere di produrre a corredo 
dell'istanza. Dall'attuazione della presente disposizione 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finan­
za pubblica e le attività ivi previste sono svolte nell'am­
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali previste 
in base alla legislazione vigente; 

2) in caso di mancato adempimento di quanto 
previsto al numero l) la pubblica amministrazione pro­
cedente non può respingerc ,'istanza adducendo la man­
cata produzione di un atto o documento e deve invitare 
l'ist.ante a rcgolarizzare la documentazione in un tenni­
ne congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto 
dall'invito di cui al periodo precedente è nullo. 11 mancato 
adempimento di quanto previsto dal numero l è a\tresl 
valulalo ai fini clelia attribuzione della retribuzione di ri­
sultato ai dirigenti responsabili; 

3) il mancato adempimento di quanto previsto al 
numero l), nei procedimenti di cui all'articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, legittima comunque l'istan­
te ad iniziare l'attività dalla data di presentazione del­
la segnalazione certificata di inizio attività. In tal caso 
l'amministrazione non può adottare i provvedimenti di 
cui all'articolo 19, comma 3, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 prima della scadenza del termine lìssato per la rc­
golarizzazione ai sensi del numero 2; 

4) la disposizione di cui al numero l non si ap­
plica per gli atti o documenti la cui produzione a corredo 
dell'istanza è prevista da norme di legge, regolamento o 
da atti pubblicati sulla GazzeTTa Ufficiale della Repubbli­
ca ital iana; 

5) i regolamenti ministeriali o interministeriali, 
nonché i provvedimenti amministrativi a carattere gene­
rale adottati dalle amministrazioni dello Stato, al fine di 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certifìcatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benelìci, recano in allegato l'elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e le impre­
se introdotti o eliminati con gli atti medesimi. Pcr onere 
informativo si intende qualunque adempimento che com­
porta la raccolta, l'elaborazione, la trasmissione, la con­
servazione e la produzione di informazioni e documenti 
alla pubblica amministrazione; 

6) nei casi in cui non è prevista ta pubblicazione 
nella Gazzella Ufficiale della Repubblica italiana degli 
atti di cui al numero 4) gli stessi sono pubblicati sui siti 
istituzionali di ciascuna amministrazione, secondo i crite­
ri e le modalità definite con apposito regolamento emana­
lo con decreto del Presidente del Consiglio dei ministTi, 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione 
e l'innovazione, di concerto con il Ministro per la sem­
pliJìcazione normativa, entro novanta giorni dall'entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decre­
to. l questionari di cui alla lettera c) dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 26 novembre 20 l O, n. 216, sono resi 
disponibili sul sito interne! della Società pe, gli studi di 
settore - SOSE s.p.a.; con provvedimento del Ministero 
dell'economia e delle finanze da pubblicare nella Gazzel­
ta (jfficiale della Repubblica italiana è data notizia della 
data in cui i questionari sono disponibili. Dalla data di 
pubblicazione del suddetto provvedimento decorre il ter­
mine di sessanta giorni previsto dalla medesima lettera c). 
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c) per ridurre gli adempimenti connessi aIl'utilizzo 
dei piccoli serbatoi di gas di petrolio liquefatto, l'artico­
lo 2, com111a l6-seplies, del decreto legge 29 dicembre 
20 l O, n. 225, convertito con modificazioni dalla legge 
26 febbraio 20 Il, n. lO, è abrogato; 

cl) Per accelerare il processo di automazione ammi­
nist1'Utiva e migliorare i servizi per i cittadini, riducendo­
ne i costi connessi: 

J) le aziende sanitarie del Servizio sanitario na­
zionale adottano, ai sensi degli articoli 5, 63 e 64 del 
decreto legislativo 7 marzO 2005 n. 82 c successive mo­
difìcazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, procedure telematiche per consentire 
il pagamento coline delle prestazioni erogate, nonché la 
consegna, tramite web, posta elettronica certificaLa o altre 
modalità digitali, dei referti medici. Le aziende sanitarie 
del Servizio sanitario nazionale mettono a disposizione 
dell'utenza il servizio di pagamento online ed efTettuano 
la consegna dei referti medici esclusivamente in forma di­
gitale nel termine di novanta giorni dall'entrata in vigore 
del decreto di cui al numero 2). Resta in ogni caso salvo il 
diritto dell'interessato di ottenere, anche a domicilio, co­
pia cartacea del referto redatto in forma elettronica, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

2) con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore clelia legge di conversione del presente decreto, su 
proposta del Ministro per la Pubblica Amministrazione e 
l'innovazione e del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell'Economia e delle finanze e con il Mini­
stro della Semplificazione normativa, previo parere del 
Garante per protezione dei dati personali, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re­
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
adottate, in conformità con le regote tecniche previste dal 
codice delPamministrazione digitale, di cui al decreto lc­
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, le disposiz.ioni necessarie 
per l'attuazione di quanto disposto al numero I; 

e) per semplificare le procedure di rilascio delle au­
torizzazioni ]'elative ai traspotiì eccezionali su gomma, 
all'articolo lO del Codice della strada di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.285, e successive modir,ca­
zioni, dopo il comma 9, è inserito il seguente: 

"9-his. Entro sessanta giorni dalla data di entra­
ta in vigore della presente disposizione, il Governo, con 
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, 11.400, e successive modifi­
cazioni, modi'tìca il r'egolamento di esecuzione e di attua­
zione del 11UOVO codice della strada, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495, 
p"evede11do che i trasporti di beni della medesima tipo­
logia ripetuti nel tempo siano soggetti all'autorizzazione 
periodica prevista dall'articolo 13 del citato regolamento 
di cui al decreto ciel Presidente della Repubblica 11.495 del 
1992, e successive modifìcazioni, e che questa sia rila­
sciata con modalità semplificate, da definire con successi-

va decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 
e con il Ministro per la semplifìcazione normativa."; 

j) Ali 'articolo 25 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
Il.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n.133, sono apportate le seguenti modificazio11i: 

l) al comma 3: 
1.1) al primo periodo, dopo le parole: "piano di 

riduzione degli oneri amministrativi" sono inserite le 
seguenti:"relalivo alle materie affidate alla competenza di 
ciascun Ministro"; 

1.2) è aggiunto, in r,ne, il seguente periodo: "Le 
regioni, le province e i comuni adottano, neWambito del­
la propria competenza, sulla base delle attività di misu­
razione, programmi di interventi a carattere normativo, 
amministrativo e organizzativo volti alla progressiva ri­
duzione degli oneri amministrativi. Per il coordinamen­
to delle metodologie della misurazione e della riduzione 
degli oneri, è istituito presso la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modi'ficazioni, senza nuovi o mag­
giori oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato 
paritetico formato da sei membri designati, rispettiva­
mente, due dal Ministro per la pubblica amministrazione 
e l'innovazione, due dal Ministro per la semplificazione 
normativa, due dal Ministro per i rapporti con le regioni, 
e da sei membri designati dalla citata Conferenza unifica­
ta, rispettivamente, tre tra i rappresentanti delle regioni, 
uno tra i rappresentanti delle province e due tra quelli dei 
comuni. Per la paliecipazione al Comitato paritetico non 
sono previsti compensi o rimborsi di spese. I risultati del­
la misurazione di cui 01 comma 15 sono comunicati alle 
Camere e ai Ministri per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione e per la semplif-ìcazione nonnativa."; 

2) al comma 5, dopo le parole: " oneri ammini­
strativi gravanti sulle imprese", sono inserite le seguenti:" 
c sui cittadini". 

3. Nel persegui mento dell'obiettivo di riduzione degli 
oneri amministrativi definito in sede di Unione europea, 
con le ";sorse disponibili a legislazione vigente, le auto­
rità amministrative indipendenti di vigilanza e garanzia 
effettuano, nell'ambito dei propri ordinamenti, la misu­
razione degli oneri amministrativi a carico delle imprese 
con l'obiettivo di ridurre tali oneri entro il 31 dicembre 
2012, proponendo le misure legislative e regolamentari 
ritenute idonee a realizzare tale riduzione. 

ArI. 7. 

Semplificazionefiscale 

1. Per ridurre il peso della burocrazia che grava sulle 
imprese e più in gcnerale sui contribuenti, alla disciplina 
vigente sona apportate 1110di'fìcazioni così articolate: 

a) esclusi i casi straordinari di controlli per salute, 
giustizia ecl emergenza, il controllo amministrativo in 
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forma d'accesso da parte di qualsiasi autorità competente 
deve essere unificato, può essere operato al massimo COIl 

cadenZfl semestrale, non può durare più di quindici giorni. 
Gli atti compiuti in violazione di quanto sopra costitui­
scono, per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare. Co­
dificando la prassi, la Guardia di Finanza, negli accessi di 
propria competenza presso le imprese, opera, per ql\anto 
possibilc, in borghese; 

b) abolizione, per lavoratori dipendenti e pensionati, 
dell'obbligo di comunicazione annuale dei dati relativi a 
detrazioni per familiari a carico. L'obbligo sussiste solo 
in caso di variazione dei dati; 

c) abolizione di comunicazioni ali' Agenzia delle 
entrate in occasione di ristrutturazioni che godono della 
detrazione del 36 per cento; 

d) i contribuenti in regi mc di contabilità semplifica­
ta possono dedurre fiscalmente l'intero costo, per singole 
spese 11011 superiori a 1,000 euro, nel periodo d'imposta in 
cui ricevono la fattura; 

e) abolizione della comunicazione telematica da 
parte elci contribuenti per acquisti d'importo superiore a 
3.000 eul'O in caso cii pagamcnto con carte di credito, pre­
pagate o bancomat; 

j) i contribucnti non devono fornire informazioni che 
siano gié:ì in possesso del Fisco e degli enti previdenziali 
ovvero che da questi possono essere direttamente acqui­
site da altre Amministrazioni; 

g) la richiesta per l'imborso d'imposta fàtta dal con­
tribuente in dichiarazione può essere mutata in richiesta 
di compensazione entro 120 giorni dalla presentazione 
della dichiarazione stessa; 

h) i versamenti e gli adempimenti, anche se solo 
telematici, previsti da nor111e riguardanti l'Amministra­
zione economico-finanziaria che scadono il sabato o in 
un giorno festivo sono sempre rinviati al primo giorno 
lavorativo successivo; 

i) estensione del regime di contabilità semplificata a 
400 mila euro di ricavi, per le imprese di servizi, e a 700 
mila euro di ricavi per le altre imprese; 

l) abolizione della compilazione della scheda carbu­
rante in caso di pagamento con carte di credito, di debito 
o prepagate; 

111) attenuazione del principio del "salve et repctc". 
In caso di richiesta di sospensione giudiziale degli atti 
esecutivi, non si procede all'esecuzione fino alla decisio­
ne del giudice e comunque fìno al cenloventesimo giorno; 

n) per ravorire la tutela dei propri diritti da parte dei 
contribuenti, semplificazioni in tema di riscossione di 
contributi previdenziali risultanti da liquidazione, con­
trollo e accertamento delle dichiarazioni dei redditi; 

o) abolizione, per importi minori, della richiesta per 
ottenere la rateizzazione dei debiti tl'ibutari conseguenti al 
controllo delle dichiarazioni e alla liquidazione di redditi 
soggetti a tassazione separata, ed esclusione della fideius­
sione per la pl'ima rata; 

p) innalzamenlo a IO mila euro della soglia di valore 
dci bcni d'impresa per i quali è possibile ricorrere ad atte­
stazione di distruzione mediante di atto notorio; 

q) innalzamento a 300 euro dell'importo per potere 
riepilogare in un solo documento le fatture ricevute nel 
mese; 

r) concentrazione in unica scadenza dei termini en­
tro i quali gli enti pubblici effettuano i versamenti fiscali 
con il modello F24 Er; 

,) è del IO per cento l'aliquota IVA dovuta per sin­
golo contratto di somministrazione di gas natul'ale per 
la combustione a fl11i civili (lìno a 480 metri cubi di gas 
somministrato); 

t) nuova opportunità di rideterminazione ciel valo­
rc di acquisto dei terreni edificabili e delle partecipazioni 
non negoziate nei mercati regolamentati, attraverso il pa­
gamento di un'imposta sostitutiva. 

2. In funzione di quanto previsto al comma I, sono in 
particolare introdotte le seguenti disposizioni: 

a) al flJ1e di ridurre al massimo la possibile turbativa 
nell'esercizio delle attività delle imprese di cui all'arti­
colo 2 dell'allegato alla Raccomandazionc 2003/361/CE 
recante "Raccomandazione della Commissione relativa 
alla delìnizione delle microimprese, piccole e medie im­
prese", nonché di evitare duplicazioni e sovrapposizioni 
nell'attività di controllo nei riguardi di tali impl'ese, assi­
curando altresi una maggiore semplificazione dei relativi 
procedimenti e la riduzione di sprechi nell'attività am­
ministrativa, gli accessi dovuti a controlli di natura am­
ministrativa disposti nei confronti dellc predette impresc 
devono essere oggetto di programmazione da parte degli 
enti competenti e di coordinamento tra i vari soggetti in­
teressati. Conseguentemente: 

1) a livello statale, con decreto di natura non rego­
lamentare del Ministro dell'economia e delle "finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche socia­
li, sono disciplinati modalità e termini idonei a garantire 
una concreta programmazione dei controlli in materia fi­
scale e contributiva, nonché il più efficace coordinamen­
to dei conseguenti accessi presso i locali delle predette 
imprese da parte delle Agenzielìscali, della Guardia di 
Finanza, dell'Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato e dcll'INPS c del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali - Direzione generale per l'attività ispet­
tiva, dando, a tal fine, il massimo impulso allo scambio 
telematica di dati e informazioni fra le citate Amministra­
zioni. Con il medesimo decreto è altresì assicurato che, 
a fini di coordinamento, ciascuna delle predette Ammi­
nistrazioni informa preventivamente le altre delPinizio 
di ispezioni e verifiche, fornendo al termine dellc stesse 
eventuali elementi acquisiti utili ai fini delle attività di 
controllo di rispettiva competenza. Inoltre, secondo una 
prassi già consolidata, gli appartenenti al Corpo della 
Guardia di Finanza eseguono gli accessi in borghese; 
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2) a livello substatale, gli accessi presso i locali 
delle imprese disposti dalle amministrazioni locali inse­
rile nel conto economico consolidato della pubblica am­
ministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di 
slatistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo I, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n, 196, ivi comprese le Forze 
di Polizia locali comunque denominate e le aziende ed 
agenzie regionali c locali cOlTIunque denominate, devono 
essere oggetto di programmazione periodica. Il coordina­
mcnto degli accessi è aftìdato, ave istituito, allo Sportello 
unico per le attività produttive (SUAP) di cui all'artico­
lo 38, comma 3, del decrelo legge 25 giugno 2008, n, 112 
convertito, con modilìcazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, ovvero alle Camere di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura competenti per territorio. 

3) gli accessi sono svolti nell'osservanza del prin­
cipio della contestualità e della non ripetizione per perio­
di di tempo inferiori al semestre; 

4) gli atti e i provvedimenti, anche sanzionatol'i. 
adottati in violazione delle disposizioni di cui ai numeri 
1)-3) costituiscono, per i dipendenti pubblici che li hanno 
adottati, illecito disciplinare; 

5) le disposizioni di cLli ai numeri 1)-4) non si ap­
plicano ai controlli ed agli accessi in materia di repres­
sione dei reali e di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 ottobrc 
2008, n. 81, nonché a quelli funzionali alla tutela dell'igie­
ne pubblica, della pubblica incolumilà, dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, Non si applicano altresi ai controlli 
decisi con pl'Ovvedimento adeguatamente motivato per 
ragioni dì necessità ed urgenza; 

b) le disposizioni di cui alla lettera a) costituiscono 
attuazione dei principi di cui all'articolo 117, comma 2~ 
lelteme), m), p), fj della Costituzione nonché dei principi 
di cui alla direttiva 2006/1 23/CE del Parlamenlo europeo 
e del Consiglio del 12 dicembre 2006 e della normativa 
cOlllunitaria in materia di microimprese, piccole e medie 
imprese. Le Regioni a statuto speciale e le Province auto­
nome di Trento e Bolzano adeguano la propria legislazio­
ne alle disposizioni di cui ai commi precedenti, secondo i 
rispettivi staluti e le relative norme di attuazione; 

c) dopo il secondo periodo del comma 5 dcll 'artico­
lo 12 della legge 27 luglio 2000, n, 212, recanle disposi­
zioni in materia di Statuto dei diritti del contribuente, è 
aggiunto il segucnte: "Il periodo di pennanenza presso la 
sede del contribuente di cui al primo periodo, cosi come 
l'eventuale proroga ivi prevista, non può essere supe­
riore a quindici giorni in tutti i casi in cui la verifica sia 
svolla presso la sede di imprese in contabilità semplilì­
cata e lavoratori autonomi; anche in tali casi, ai fini del 
computo dei giorni lavorativi, devono essere considerati 
i giorni di effettiva presenza degli operatori civili o mili­
tari dell' Amministrazione finanziaria presso la sede del 
contl'ibuentc. "; 

d) le disposizioni di cui all'articolo 12 del legge del 
27 luglio 2000 n. 212, concernente disposizioni in ma-

leria di statuto dei diritti del contribuente, si applicano 
anche nelle ipotesi di attivilà ispettive o di controllo ef­
fettuate dagli enti di previdenza e assistenza obbligatoria; 

e) all'articolo 23, comma 2, lettera a), del decrelo del 
Presidente della Repubblica 29 sel1embre 1973, n. 600, 
sono apportate le seguenti modifìcazioni: 

I) al secondo periodo: 

1.1) le parole "agli articoli 12 e 13" sono sosti­
tuite dalle seguenti: a1l'artico!0 12"; 

1.2) la parola "annualmente" è soppressa; 
2). è aggiunto, infine, il seguente periodo: "La 

dichiarazione ha effetto anche per i periodi di imposta 
successivi."; 

j) l'omissione della comunicazione relativa alle va­
riazioni di cui al comma I comporta l'applicazione delle 
sanzioni previste dall'articolo Il del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471; 

g) i decreti del Ministero dell'economia e delle Iì­
nanze nonché i provvedimenti, comunque denominati, 
degli organi cii vertice delle relative articolazioni, delle 
agenzie fiscali, degli enti di previdenza e assistenza ob­
bligatoria, sono adottati escludendo la duplicazione delle 
informazioni già disponibili ai rispettivi sistemi informa­
tivi, salvo le informazioni strettamente indispensabili per 
il corretto adempimento e per il pagamento delle somme, 
dei tributi e contributi dovuti; 

h) le agenzie fiscali e gli enti di previdenza e assi­
slenza obbligatoria e il Ministero del lavoro e delle po­
litiche sociali possono stipulare, nei limiti delle risorse 
disponibili in base alla legislazione vigente, apposite con­
venzioni con le Amministrazioni pubbliche di cui all'artiw 

colo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 200 I, 
n, 165, gli enti pubblici economici e le Autorità ammini­
strative indipendenti per acquisire, in via telematica, i dati 
e le informazioni personali, anche in forma disaggregata, 
che le slesse detengono per obblighi istituzionali al fine 
di ridurre gli adempimenti dei cittadini e delle imprese 
e rafforzare il contrasto alle evasioni e alle frodi lìsca­
li, contributive nonché per accertare il diritto e la misura 
delle prestazioni previdenziali, assistenziali e di sostegno 
al reddito. Con la convenzione sono indicati i motivi che 
rendono necessari i dati e le informazioni medesime. La 
mancata fornitura dei dati di cui al presente comma costi­
tuisce evento valutabile ai fini della responsabilità disci­
plinare e, ave ricorra, della responsabilità contabile; 

i) nell'articolo 2, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 22 luglio 1998, n, 322, dopo il comma 8-bis è 
aggiunto il seguente: "8-le/', Le dichiarazioni dei redditi 
e dell'imposta regionale sulle altività produttive possono 
essere integrate dai contribuenti per modificare la origina­
ria richiesta di rimborso dell'ecceden"za d'imposta esclu­
sivamente per la scelta della compensazione, sempreché 
il rimborso stesso non sia stato già erogato anche in par­
te, mediante dichiarazione da pre,sentare entro 120 gior­
ni dalla scadenza del termine ordinario di presentazione, 
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secondo le disposizioni di cui all'articolo 3, utilizzando 
modelli conn}rmi a quelli approvati per il periodo d'im­
posta cui si riferisce la dichiarazione."; 

I) gli adempimenti ed i versamenti previsti da dispo­
sizioni relative a materie amministrate da articolazioni 
del Ministero dell'economia e delle Ananze, comprese le 
Agenzie fìscali. ancorché previsti in via esclusivamente 
telematica, ovvero che devono esserc effettuati nei con­
fronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uf­
fici, i cui termini scadono cii sabato o di giorno festivo, 
sono prorogati al primo giorno lavorativo successivo; 

m) all'm1icolo 18, comma l, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, le parole "lire 600 milioni" e 
"lire un miliardo" sono sostituite, rispettivamente, dalle 
segucnti: "400.000 curo" e "700.000 euro"; 

n) al line di semplificare le procedure di riscossione 
delle sOlllme dovute in base agli avvisi di accertamento 
emessi dall'Agenzia delle entrate, contenenti l'intimazio­
ne ad aclempiere all'obbligo di pagamento degli importi 
negli stessi indicati, nonché di razionalizzare gli oneri Cl 

carico dei contribuenti destinatari dei predetti atti, all'ar­
ticolo 29 del decreto legge 31 maggio 20 I O, n. 78, con­
vertito, con modiAcazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, sono apportatc le seguenti modificazioni: 

I) al comma I, primo periodo, la parola "notiAca­
ti" è sostituita dalla seguente: "emessi"; 

2) al comma I, lettera a): 

2.1) dopo le parole "delle imposte sui redditi", 
ovunque ricorrano, sono aggiunte le seguenti: '\ dell'im­
posta sulle attività produttive"; 

2.2) nel secondo periodo, dopo la parola "san­
zioni" è eliminata la seguente: '\ anche"; 

2.3) nel terzo periodo, dopo le parole "entro ses­
santa giorni dal ricevimento della raccomandata;" sono 
aggiunte le seguenti: "la sanzione amministrativa prevista 
dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o tardivo 
versamento delle somme dovute, nei termini di cui ai pe­
riodi precedenti, sulla base degli atti ivi indicati"; 

3) al comma I, dopo la lettera b), è aggiunta la 
seguente: "b-bis). In caso di richiesta, da parte del con­
tribuente, della sospensione dell'esecuzione dell'atto im­
pugnato ai scnsi dell'articolo 47 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, l'esecuzione forzata di cui 
alla lettera b) è sospesa Ano alla data di emanazione del 
provvedimento che decide sull'istanza di sospensione e, 
in ogni caso, per un periodo non superiore a centoven­
ti giorni dalla data di notifica dell'istanza stessa. La so­
spensione di cui al periodo pl'ecedente non si applica con 
riguardo alle azioni cautelari e conservative, nonché ad 
ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela 
del cl'editore."; 

4) al comma I, lettera e), dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: "ai fini dell'espropriazione forza-

ta l'esibizione dell'estratto dell'atto di cui alla lettera a), 
come trasmesso all'agente della riscossione con le moda­
lità determinate con il provvedimento di cui alla lettera 
b), tiene luogo, a tutti gli effetti, dell'esibizione dell'atto 
stesso in tutti i casi in cui l'agente della riscossione ne 
attesti la provenienza."; 

o) All'articolo 21 del decreto-legge 31 maggio 20 l O, 
n. 78 convertito dalla legge 30 luglio 20 I O, n. 122, dopo il 
comma I è aggiunto il seguente: 

"I-bis. AI fine di semplificare gli adempimcnti dei 
contribuenti, l'obbligo di comunicazione delle operazioni 
di cui al C0111l11a l, effettuate nei confi'onti di contribuen­
ti non soggetti passivi ai fini dell'imposta sul valol'e ag­
giunto, è escluso qualora il pagamento dei cOl'rispettivi 
avvenga mediante carte di credito, di debito o prepaga­
te emesse da operatori finanziari soggetti all'obbligo di 
comunicazione previsto dall'articolo 7, sesto comma, 
del decreto del Presidente dclla Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605,"; 

p) all'articolo I del decreto del Presidente della Re­
pubblica lO novembre 1997, n. 444 - recante il regola­
mento per la semplificazione delle annotazioni da apporre 
sulla documentazione relativa agli acquisti di carburanti 
per autotrazione - dopo il comma 3 è inserito il seguente: 

"4. 1n deroga a quanto stabilito al comma I, i sog­
getti all'imposta sul valore aggiunto che effettuano gli ac~ 
quisti di carburante esclusivamente mediante carte di cre­
dito, carte di debito o carte prcpagate emesse da operatori 
finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto 
dall'art. 7, sesto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, non sono soggetti 
all'obbligo di tenuta della scheda carburante previsto dal 
presente regolamento".; 

q) la lettera a), del comma I, dell'articolo I del de­
creto del Ministro delle finanze di concerto con il Mini­
stro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, è sostitu­
ila dalla seguente: 

" a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati 
catastali identificativi dell'immobile e se i lavori sono ef­
fettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto 
che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai lìni del 
controllo della detrazione e a conservare ed esibire a ri­
chiesta degli ul'fici i documenti che saranno indicati in 
apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
entrate."; 

r) l'articolo I, comma 19, della legge 24 dicembre 
20Q7, Il. 244, è abrogato; 

s) all'articolo 66 del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel comma 3, in 
fine è aggiunto il seguente paragrafo: "I cosli, concernenti 
contratti a corrispettivi periodici, relativi a spese di com­
petenza di due periodi d'imposta, in deroga all'artico­
lo 109, comma2, lettera b), sono deducibili nell'esercizio 
nel quale è stato ricevuto il documento probatorio. Tale 
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disposizione si applica solo nel caso in cui l'importo del 
costo indicato dal documento di spesa non sia di importo 
superiore a euro 1000."; 

t) al fìne di semplifìcare ed uniformare le procedure 
di iscrizione u ruolo delle sommc a qualunque titolo do­
vute all'Istituto nazionale della Previdenza sociale, com­
presi i contributi ed i premi previdenziali ed assistenziali 
di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, 
assicurando in tal modo l'unitarietà nella gestione ope­
rativa della riscossione coattiva di tutte le somme dovute 
all'Istituto, sono introdotte le seguenti disposizioni: 

I) l'tuiicolo 32-bis del decreto-legge 29 novem­
bre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è abrogato; 

2) le disposizioni di cui all'articolo 30 del decreto­
legge 31 maggio 20 I O, n. 78 convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relative al recupero, 
tramite avviso di addebito con valore di titolo esecutivo 
emesso dagli uffici deII'INPS, delle somme a qualunque 
titolo dovute all'Istituto, si riferiscono anche ai contributi 
e premi previdenziali ed assistenziali risultanti da liqui­
dazione, controllo e accertamento effettuati dall' Agenzia 
delle entrate in base alle dichinrnzioni dei redditi, fatto 
salvo quanto disposto dal successivo numero 3); 

3) resta ferma la competenza dell'Agenzia delle 
entrate relativamente all'iscrizione a ruolo dei contributi 
e dci premi previdenziali ed assistenziali di cui al decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, nonché di interessi 
e di sanzioni per ritardato o omesso versamento che risul­
tano dovuti: 

3, I) per gli anni d'imposta 2007 e 2008 in base 
agli esiti dei controlli automatici e formali di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n,462; 

3.2) per gli anni d'imposta 2006 e successivi 
in base agli accertamenti notificati entro il 31 dicembre 
2009; 

u) all'arlicolo 3-bis del decreto Icgislativo 18 dicem­
bre 1997, n. 462, sono apportate le seguenti modifìcazioni: 

I) al comma I; 

I, I) al primo periodo, le parole «se superiori a 
duemila euro,» sono soppresse; 

1.2) al secondo periodo; 

1.2.1) le parole «Se le somme dovute sono 
superiori» sono sostituite dalle seguenti: «Se l'importo 
complessivo delle rate successive alla prima è superiore»; 

1.2.2) dopo le parole «comprese quelle a titolo 
cii sanzione in misura piena,» sono insel'ite le seguenti: 
«cledotto l'importo clelia prima rata,»; 

1.3) al tcrzo periodo, dopo le parole «comprese 
quelle a titolo di sanzione in misura piena» sono inserite 
le seguenti: «, cleclotto l'importo della prima ratm>; 

2) il comma 2 è abrogato; 

3) al comma 6: 
3.1) al primo periodo, le parolc «, superiori a 

cinquecento euro,» sono soppresse; 
3.2) il secondo periodo è soppresso; 

l:) dopo il comma 6 è inserito il seguente: "6-bis. Le 
rate previste dal presente articolo possono esscrc anche di 
impOlio decrescente, fenno restando il numero massimo 
previsto."; 

z) all'articolo 2, comma 4, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica IO novembre 1997, n. 441, le 
parole "lire dieci milioni" sono sostituite con le seguenti 
"euro 10.000"; 

aa) all'articolo 6 del decreto ciel Presidente della 
Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

1) al comma I le parole "lire trecentomila" sono 
sostituite dalla seguenti: "euro 300,00; 

2) al comma 6 le parole "lire trecentomila" sono 
sostituite dalla seguenti: "euro 300,00" c Ic parole "al 
comma 5" sono sostituitedalle seguenti: "all'articolo 25, 
primo camilla, ciel cleereto del Presidente della Repubbli­
ca 26 ottobre 1972, n. 633"; 

3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma 
''"6-bis. Per le fatture emesse a nonna ciel secondo comma 
dell'articolo 17 si applicano le disposizioni dei commi I 
e 6."; 

bb) all'articolo 32-ler del decreto-Icgge 29 novem­
bre 2008, n. 185, convertito, con modifìcazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti 
modifìche: 

I) dopo il comma I è aggiunto il seguente: "I­
bis. Le somme di cui al comma l S0l10 versate entro il 
giorno 16 del mese di scadenza. Se il termine scade di 
sabato o di giol'l1o festivo il versamento è tempestivo se 
effettuato il primo giorno lavorativo successivo. Riman­
gono invariati i termini di scadenza delle so~m~ do~ut~ 
a titolo di saldo e di acconto in base alle dlChmrazlOl1I 
annuali, nonché il termine previsto dall'articolo 6, com­
ma 2, della legge 29 dicembre 1990, n. 405, per il paga­
mento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta a titolo di 
acconto del versamento relativo al mese di dicembre". Le 
disposizioni introdotte dal presente numero si applicano a 
partire dal IO luglio 20 Il; 

2) al comma 3 le parole: "Ai versamenti eseguiti 
nel COl'SO dell'anno 2008" sono sostituite dalle seguenti: 
"Ai versamenti relativi ai periodi d'imposta in corso al 
31 dicembre degli anni 2008, 2009 e 2010, da eseguirc"; 
so Ila allresì soppresse le parole: "previste dall'articolo 13 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc­
cessive modifìcazioni,"; 

cc) le disposizioni in materia di aliquote di accisa e 
cii imposta sul valore aggiunto sul gas naturale per comw 

bustione per usi civili, di cui all'articolo 2 del decreto le­
gislativo 2 l'ebbra io 2007, n. 26, trovan.o appli?a~ione.con 
riferimento ad ogni singolo contratto di sommllllstl'aZiOne 
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di gas naturale per combustione per usi civili, indipen­
dentemente dal numero di unità immobiliari riconducibili 
allo stesso, sia con riguardo alla misura delle aliquote di 
accisa di cui all'allegato I del decreto legislativo 26 otto­
bre 1995, n. 504, sia con riguardo al limite di 480 metri 
cubi annui di cui al n. 127-bis) della tabella A, parte IlI, 
allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 633; 

dd) al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 
24 dicembre 2002, n. 282. convertito, con modifìcazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, e successive modifica­
zioni, sono apportate le seguenti modiJìcazioni: 

I) al primo periodo, le parole "Io gennaio 20 I O" 
sono sostituite dalle seguenti: "Io luglio 201 l''; 

2) al secondo periodo., le paro I e "31 ottobre 
2010" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2012"; 

3) al terzo periodo, le parole "'31 ottobre 2010" 
sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 20 12\!; 

ee) i soggetti che si avvalgono della rideterminazio­
ne dei valori di acquisto di partecipazione non negoziate 
nei mercati l'ego lamentati. ovvero, dei valori di acquisto 
dei terreni edificabili e con destinazione agricola, di cui 
agli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, 
qualora abbiano già effettuato una precedente ridetermi­
nazione del valore dei medesimi beni, possono detrarre 
dall'imposta sostitutiva dovuta per la nuova rivalutazione 
l'importo relativo all'imposta sostitutiva già versata. AI 
fine del controllo della legittimità della detrazione, con 
il provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate 
di approvazione del modello di dichiarazione dei reddi­
ti. sono individuati i dati da indicare nella dichiarazione 
stessa. 

}I) i soggetti che non effettuano la detrazione di cui 
alla lettera ee) possono chiedere il rimborso della im­
posta sostitutiva già pagata, ai scnsi dell'articolo 38 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, e il termine di decadenza per la richiesta 
di l'imborso decorre dalla data del versamento dell'intera 
imposta o della prima rata relativa aWultima ridetermina­
zione effettuata. L'impol'to dell'imborso non può essere 
comunque superiore all'importo dovuto in base all'ultima 
rideterminazione del valore effettuata; 

gg) le disposizioni di cui alla IetteraI O si applicano 
anche ai versamenti effettuati entro la data di entrata in 
vigore del presente decreto; nei casi in cui a tale data il 
termine di decadenza per la richiesta di rimborso risulta 
essere scaduto, la stessa può essere effettuata entro il ter­
mine di dodici mesi a decorre dalla medesima data. 

Art. 8. 

Impresa e Credilo 

1. Per agevolare il reinserimenlo nel lavoro delle donne 
prive di un regolare impiego, al decreto legislativo IO set­
tembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche: 

CI) all'articolo 54, comma I, leliera e), dopo le 
parole"quulsiasi età" sono aggiunte le seguenti:"prive di 
un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi"; 

b) all'articolo 59, comma 3, le parole" n. 220412002 
della Commissione, del5 dicembre 2002, pubblicato nella 
Gazzella Ufficiale delle Comunità europee il 13 dicembre 
2002" sono sostituite dalle seguenti:"n. 800/2008 della 
Commissione, del 6 agosto 2008, pubblicato nella Gaz­
zella Ufficiale delle Comunità europee il 9 agosto 2008". 

2. Per ampliare il campo di applicazione dei soggetti 
beneficiari del regime di attrazione europea, al comma I 
dell'articolo 41 del decreto legge 3 I maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le pa­
role "che intraprendono in Italia nuove attività economi­
che" sono inserite le parole ", comprese quelle di direzio­
ne e coordinamento,". 

3. Per accelerare la chiusura delle procedure di ammi­
nistrazione straordinaria che si protraggono da molli anni 
si dispone quanto segue: 

a) entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, i cOlllmissari liquidatori nominati a nor­
ma dell'articolo I, comma 498, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, nelle procedure di amministrazione straor­
dinaria disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, convertito, con modilìcazioni, dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95, per le quali non risultino avviate le operazio­
ni di chiusura, provvedono a pubblicare un invito per la 
ricerca di terzi assuntori di concordati da proporre ai cre­
ditori, a norma dell'articolo 214 del regio decreto 16 mar­
zo 1942, n. 267, e secondo gli indirizzi impartili dal Mi­
nistero dello sviluppo economico, dando preferenza alle 
proposte riguardanti lutte le società del gruppo poste in 
amministrazione straordinaria; 

b) in caso di mancata individuazione dell'assuntore, 
entro sei mesi dalla conclusione dei procedimenti di cui 
al comma che precede, il commissal'io liquidatore avvia 
la procedura di cui agli articoli 69 e seguenti del decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

c) al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

l) dopo l'articolo 50 è aggiunto il seguente: 
~~Art. 50-his. (Cessione di azienda o ramo d'azien­

da nell'anno anteriore la dicMarazione di insolvenza). 1. 
Nel caso di cessione di azienda o di ramo d'azienda che 
costituisca l'attività prevalente dell'impresa cessionaria l 

in qualsiasi forma attuata, qualora per l'impresa ceden­
te e l'impresa cessionaria sia intervenuta, anche in tem­
pi diversi, la dichiarazione dello stato di insolvenza con 
conseguente apertura della procedura di amministrazione 
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straordinaria per entrambe, entro un anno dall'avvenuta 
cessione, l'impresa cedente risponde in solido con l'imw 

presa cessionaria dei debiti da questa maturati fino alla 
data dell' insolvcnza. 

"2) all'articolo 55, dopo il comma I, è aggiunto il 
seguente comma: 

l-bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 50 
bis, il Ministro dello sviluppo economico adotta le diretti­
ve idonee ad assicllI'are che i programmi delle procedure 
siano coordinati e finalizzati alla salvaguardia dell'unità 
ope!'ativa dei complessi aziendali dell'impresa cedente e 
dell'impresa cessionaria."; 

3) Gli articoli 50-bis e 55 del decreto legislativo 
8 luglio 1999, n. 270, come modificato dalle precedenti 
lettere si applicano anche alle procedure di amministra­
zione straordinaria in corsO di svolgimento alla dala di 
clltn\ta in vigore della presente disposizione." 

4) l'articolo 47, è sostituito dal seguente: 
"I. L'ammontare del compenso spettante al 

commissario giudiziale, al commissal'io straordinario 
ed ai membri del comitato di sorveglianza ed i relativi 
criteri di liquidazione sono determinati con regolamento 
ciel Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze. J criteri di de­
terminazione del compenso dei Commissari straordinari 
devono tcncr conto dell'impegno connesso alla gestione 
dell'esercizio dell'impresa e dei risultati conseguiti dalla 
procedura con rilèrimento all'attuazione dell'indirizzo 
prograllllllatico prescelto a norma dell'articolo 27, com­
ma 2, c del raggiungimcnto degli obiettivi Assati nel pro­
gramma in orcline ai tempi e al grado di soddisfazione 
dei creditori e al complessivo costo della procedura. Per 
la liquidazione ciel compenso ai commissari straordinari, 
trova applicazione l'articolo 39, commi 2, 3 e 4 del R.D. 
16 marzo 1942, n. 267" 

5) il primo comma dell'articolo 56, dopo la lettera 
cl), è aggiunta la seguente: 

"e) i costi generali e specifici complessivamen­
te stimati pcr l'attuazione della procedura, con esclusione 
del compenso dei commissari e del comitato di sorve­
glianza:' . 

'I. AI fille di favorire ilricquilibrio territoriale dei flussi 
di credito per gli investimenti a medio-lungo termine del­
le piccole e medie imprese del Mezzogiorno e sostenere 
progetti etici nel Mezzogiorno, sono apportate le Illodifì­
c:.:lzioni che seguono: 

a) possono essere emessi specifìci Titoli di Rispar­
mio per l'Economia Meridionale (di seguito "Titoli") da 
parte di banche italiane, comunitarie ed extracomunitarie 
autorizzate ad operare in Italia, in osservanza delle pre­
visioni del Testo unico bancario e relative disposizioni cii 
attuazione delle Autorità creditizie. 

b) i Titoli sono strumenti finanziari aventi scadenza 
non inferiore a diciotto mesi; sono titoli nominativi ovve-
1'0 al portatore e corrispondono interessi con periodicità 

almeno annuale; possono essere sottoscritti da persone 
Jìsiche non esercenti attività di impresa; sono assoggettati 
alla disciplina del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
Il. 58, Parte III, Titolo Il, Capo H, Sezione l; non sono 
strumenti finanziari subordinati, irredimibili o rimbor­
sabili previa autorizzazione della Banca d'Italia di cui 
all'articolo 12, comma 7, del Testo unico bancario, né 
altri strumenti computabili nel patrimonio di vigilanza. 

c) le disposizioni del decreto legislativo IO aprile 
1996, Il. 239 si applicano agli strumenti finanziari di cui 
ai precedenti commi. Sugli interessi relativi ai suddetti 
titoli l'imposta sostitutiva di cui all'articolo 2 del citato 
decreto Icgislativo n. 239 del 1996 si applica nella misu­
ra del 5 per cento. Per i rapporti di gestione individualc 
di portafoglio di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 
21 novembre 1997, n. 461, gli interessi e gli altri proventi 
dei titoli di cui alla lettera a) non concorrono alla deter­
minazione del risultato della gestione secondo le disposi­
zioni di cui alla lettera d) . 

cl) i Titoli possono essere emessi per un importo no­
minale complessivo massimo di 3 miliardi di CUl'O annui. 
Il predetto impol10 è eventualmente modincato entro il 
31 gennaio di ogni anno con decreto del Ministro dell'eco­
nomia c delle fìnanze di natura non regolamentare. 

e) per ciascun gruppo bancario il limite massimo di 
emissione è pari al 20 per cento dell'importo nominale 
complessivo annuo di cui al precedente comma. Per sin­
gole banche non Facenti parte di un gruppo bancario, il 
limite massimo è del 5 per cento. In ogni caso, l'emissio­
ne di Titoli di cui ai precedenti commi non può superare 
il 30 per cento del patrimonio di vigilanza consolidato 
del gruppo bancario o individuale della banca non facente 
parte di un gruppo bancario. 

j) con decreto del Ministro dell'economia e delle lì­
nanze di natura non regolamentare sono stabilite eventua­
li ulteriori modalità attuative e di monitoraggio dei Titoli 
di Risparmio per l'Economia Meridionale. 

g) sona abrogati i commi da 178 a 181 deIPartico­
lo 2, della legge n. 191 dcI 2009. 

5. Per favorire l'operativi Hl nonché per garantire la di­
sciplina del Pondo di garanzia sono appOliate le l11odHì­
che che seguono: 

a) all'articolo I, comma 847, della legge 27 dicem­
bre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modifìcazioni: 

I) le parole "del rondo di cui all'articolo 15 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266" sono sopprcsse; 

2) le parole "vengono soppressi" sono sostiluite 
dalle parole "viene soppresso"; 

3) dopo l'il Fondo opera con interventi mira­
ti a fàcilitare operazioni" sono aggiunte le parole ~'di 
finanziamento". 

b) ai fini di una migliore finalizzazione vel'SO l'ac­
cesso al credito e lo sviluppo delle piccole e medie im­
prese degli interventi del Fondo di garanzia di cui all'ar­
ticolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 
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1996, n. 662, nonché per un utilizzo più emciente delle 
risorse finanziarie disponibili, con decreti ciel Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con del Ministro 
dell'economia e delle flOanze, possono essere modificati 
e integrati i criteri e le modalità per la concessione del­
la garanzia e per la gestione del Fondo di cui al decreto 
del 31 maggio 1999, n. 248 e successivi decreti attuati­
vi, anche introducendo delle differenziazioni in termini 
di percentuali cii finanziamento garantito e di onere della 
garanzia in modo da meglio perseguire le finalizzazioni 
sopra citate. A tali fini, il Fondo può anche sostenere con 
garanzia concessa a titolo oneroso il capitale di rischio 
investito da foneli comuni di investimento mobiliari chiu­
si. Le predette modifiche riguardanti il tùnzionamento del 
Fondo devono complessivamente assicurare il rispetto 
degli equilibri di finanza pubblica; 

c) all'articolo l della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, dopo il comma 361, sono aggiunti i seguenti: 

"361-bi,.. Fermo restando quanto previsto dai 
commi 358, 359, 360 e 361, fino al cinquanta per cento 
delle risorse di cui al comma 354 che risultino inutilizzate 
al 30 giugno 20 Il e, a decorrere dall'anno 2012, al 31 di­
cembre di ciascun anno. sono destinate al 'finanziamento 
agevolato delle imprese attraverso Pintennediazione di 
enti creditizi con priorità per quelle di dimensioni piccole 
e medie e anche mediante meccanismi di condivisione del 
rischio creditizio, nel rispetlo clei seguenti criteri: 

l) l'intensità dell'agevolazione per le imprese 
beneficiarie non può supcrare la quota di aiuto di Sta­
to definita «cle minimiS», di cui al Regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006; 

2) la durata dei finanziamenti agevolati non può 
essere superiore a quindici anni, ad eccezione delle inizia­
tive infrastrutturali, per le quali non può essere superiore 
a trenta anni; 

3) il rimborso delle spese di gestione di cui al 
comma 360 è posto, per il cinquanta per cento, a carico 
delle imprese finanziate." 

l.'361-ter. Ai fini del precedente comma sono da 
intendersi cOme ioutilizzate le risorse per le quali non sia­
no ancora state pubblicate le modalità attuative del proce­
dimento automatico, valutati va o negoziale, ovvero, per 
i procedimenti già in corso, quelle destinate ad iniziati­
ve per le quali non risulti avviata la relativa valutazione, 
nonchè quelle derivanti da rimodulazione o ridetennina­
zione delle agevolazioni concedibili. Sono da intendersi, 
altresì, come inutilizzate le risorse provenienti da rientri 
di capitale dei finanziamenti già erogati e da revoche for­
malmente comminate, che abbiano avuto luogo neWanno 
precedente, non riallocate dal CIPE, ovvero, se riallocate 
nell'anno precedente, pcr lc quali siano verificate le con­
dizioni di cui al periodo precedente." 

"361-qualer. Dall'attuazione dei commi 361- bis 
e 361 - lcr non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Con decreto di natura non 

regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze 
possono essere definiti ulteriori criteri e modalità di attua­
zione degli stessi."; 

cl) all'articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, le parole: '''aumentato della metà." sono sostituite 
dalle seguenti: Haumentato di un quarto, cui si aggiunge 
un margine di ulteriori quattro punti percentuali. La dilTe­
renza tra il limite e il tasso medio non può essere superio­
l'C a alto punti percentuali.". 

e) all'articolo 23-bis, comma 9, secondo periodo, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le 
parole "società quotate in mercati regolamentati e" sono 
aggiunte le seguenti: "alle società da queste direttamente 
o indirettamente conu'ollate ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile, nonché!>; 

f) dopo il comma 2 dell'articolo 118 del decreto le­
gislativo 10 settembre 1993, n. 385 è aggiunto il seguente 
comma: 

"2-bis. Se il cliente non è un consumatore, né una 
micro-impresa come definita dall'articolo I, comma I, 
lettera t), del decreto legislativo 27 gennaio 20 l O, n. Il, 
le parti possono convenire di non applicare, in tutto o in 
parte, le disposizioni del presente articolo.". 

g) ai fini dell'applicazione del comma2-his dell'arti­
colo 118 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, 
introdotto dalla presente legge, ai contratti in corso alla 
data di entrata in vigore della presente decreto stipulati 
con soggetti che non siano consumatori o micro-il11prese, 
i soggetti di cui all'articolo 115 del medesimo decreto, 
entro il 30 giugno 20 Il comunicano, con le modalità in­
dicate al comma 2 dell'articolo 118 del decreto legislativo 
IO settembre 1993, n. 385, le modifiche apportale ai con­
tratti medesimi. La modifica si intende approvata qualora 
il cliente non receda dal contratto entro sessanta giorni 
dal ricevimento della comunicazione. AI cliente che ha 
esercitato il diritto di recesso non possono essere appli­
cati oneri superiori a quelli che egli avrcbbe sostenuto in 
assenza di modifica. 

6. La materia della "rinegoziazione dei contratti di mu~ 
tuo ipotecario" è regolata come segue: 

a) fino al 31 dicembre 2012 il mutuatario che - pri­
ma dell'entrata in vigore della presente legge - ha stipu~ 
lato, o si è accollato anche a seguito di frazionamento, un 
contratto di mutuo ipotecario di importo originario non 
superiore a ISO mila euro, per l'acquisto o la ristruttura­
zione di unità immobiliari adibite ad abilazione, a lasso e 
a rata variabile per tutta la durata del contratto, ha diritto 
di ottenere dal 'fìnanziatore la rinegoziazione del mutuo 
alle condizioni di cui al comma 2 del presente articolo, 
qualora al momento della richiesta presenti un'attestazio­
ne, rilasciata da soggetto abilitato, dell'indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE) non superiore 
a 30 mila euro e non abbia avuto ritardi nel pagamento 
delle rate del mutuo; 
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b) la rinegoziazione assicura l'applicazione di un 
lasso annuo nominale fisso non superiore al tasso che si 
ottiene in base al minore tra l'IRS in euro a IO anni e 
l'IRS in curo di durala pari alla durata residua del mutuo 
ovvero, se non disponibile, la quotazione dell'IRS per la 
durata precedente, riportato alla data di rinegoziazione 
alla pagina ISDAFIX 2 del circuito reuters, maggiorato di 
uno spread pari a quello indicato, ai Ani della determina­
zione del tasso, nel contratto di mutuo; 

c) il mutuatario e il fìnanziatore possono concor­
dare che la rinegoziazione di cui alle precedenti lettere 
comporti anche l'allungamento del piano di rimborso del 
mutuo per un periodo massimo di cinque anni, purché la 
durala residua del mutuo all'atto della rinegoziazione non 
diventi superiore a venticinque anni; 

d) le garanzie ipotecarie già prestate a fronte del 
mutuo oggetto di rinegoziazione ai sensi del presente 
articolo continuano ad assistere il rimborso, secondo le 
modalità convenute, del debito che risulti alla originaria 
data di scadenza di detto mutuo, senza il compimento di 
alcuna formalità o annotazione. Resta fermo quanto pre M 

visto dall'articolo 39, COlllllla 5, del decreto legislativo 
IO settembre 1993, n. 385. La disposizione di cui al pre­
sente comma si applica anche al finanziamento erogato 
dalla banca al Illutuatario in qualità di debitore ceduto 
nell'ambito di un'operazione di cartolarizzazione con 
cessione dei crediti avvera di emissione di obbligazio­
ni bancarie garantite ai sensi della legge 30 aprile 1999, 
n. 130, al fine di consentire il rimborso del mutuo secon~ 
do il piano di ammortamento in essere al momento della 
rinegoziaziollc. In tal caso la banca è surrogata di diritto 
nelle garanzie ipotecarie, senza il compimento di alcuna 
formalità o annotazione, ma la surroga ha effetto solo a 
seguito dell'integrale soddisfacimento del credito vanta­
to dal cessionario del mutuo oggetto dell'operazionc di 
cartolarizzazione o di emissione di obbligazioni bancarie 
garantite; 

e) qualora la banca, al Ane di realizzare la rinego­
ziazione di cui alle lettere precedenti, riacquisti il cl'edito 
in precedenza oggetto di un'operazione di cartolarizza~ 
zione con cessione dei crediti ovvero di emissione di ob~ 
bligazioni bancarie garantite, la banca cessionaria ne dà 
notizia mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, 
anche mcdiante un unico avviso relativo a tutti i crediti 
acquistati dallo stesso cedente. I privilegi e le garanzie di 
qualsiasi tipo, da chiunquc prestate o comunquc esistenti 
a favore del cedente, conservano la loro validità ed il loro 
grado a favore della banca cessionaria senza bisogno di 
al cuna formaI ità o annotazione. 

7, Per allineare allo standard europeo l'esercizio del 
credito sono apportate le seguenti modiAche: 

a) l'articolo 20, camilla l, del Decreto Legislativo 
27 gennaio 20 I O, n. Il, è sostituito dal scguente: 

"1. Il prestatore di servizi di pagamento del paga­
tore assicura che dal momento della ricezione dell'ordine 
l'importo clell'operazione venga accreditato sul conto del 

prestatol'c di servizi di pagamento del beneficiario entro 
la fine della giornata operativa successiva. Fino allo gen­
naio 2012 le parti di un contratto per la prestazione di 
servizi di pagamento possono concordare di applicare 
un termine di esecuzione diverso da quello previsto dal 
primo periodo ovvero di fare riferimento al termine indi­
cato dalle regole stabilite per gli strumenti di pagamento 
dell'area unica dei pagamenti in euro che non può co:" 
111unque essere superiore a tre giornate operative. Per le 
operazioni di pagamento disposte su supporto cmtaceo, i 
termini massimi di cui ai periodi precedenti possono esse­
re prorogati di una ulteriore giornata operativa."~ 

b) al Regio Dccreto 21 dicembre 1933, Il. 1736, SOIlO 

apportate le scguenti 1ll0diAche: 

l) all'articolo 31 è aggiunto il seguente comma 3: 
"L'assegno bancario può essere presentato al pagamento, 
anche nel caso previsto dall'articolo 34, in forma sia car­
tacea sia elettronica."; 

2) l'81iicolo 45, comma I, n. 3), è sostituito dal 
seguente: " con dichiarazione della Banca d'Italia, quale 
gestore delle stanze di compensazione o delle attività di 
compensazione e di regolamento delle operazioni relative 
agli assegni, attestante che l'assegno bancario, presentato 
in forma elettronica, non è stato pagato."; 

3) all'articolo 61, è aggiunto il seguente camilla 3: 
".Il protesto o la constatazione equivalente possono essere 
effettuati in forma elettronica sulJ'assegno presentato al 
pagamento in fanna elettronica.~'; 

4) all'articolo 86, comma 1, è aggiunta la seguen­
te ultima frase: "All'assegno circolare si applica altresì la 
disposizione dell'assegno bancario di cui all'articolo 31, 
comma 3."; 

c) le copie informatiche di assegni cartacei sostitu­
iscono ad ogni efl'ctto di legge gli originali da cui sono 
tratte se la loro conformità all'originale è assicurata dalla 
banca negoziatrice mediante l'utilizzo della propria Arma 
digitalc e nel rispetto delle disposizioni attuative e delle 
regole tecniche dettate ai sensi delle successive lettere d) 
ed e); 

d) con regolamento emanato, ai sensi dell'artico­
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, en­
tro 12 mesi dall'entrata in vig·ore della presente legge, il 
Ministro delP Economia e delle Finanze, sentita la Banca 
d'Italia, disciplina le modalità attuative delle disposizioni 
di cui alle prcccdenti lettere b) e c); 
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c) la Banca d'Italia, entro 12 mesi clall'emanazio­
ne del regolamento di cui alla lettera d), disciplina con 
proprio regolamento le regole tecniche per l'applicazione 
delle disposizioni di cui alle precedenti lettere e del rego­
lamento ministeri aie; 

j) le modifiche al Regio Decreto, 21 dicembre, 1933, 
n. 1736 entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzella Ufficiale della Repubblica 
del regolamento della Banca d'Italia di cui alla lettera c}; 

8, Per scmplificare le operazioni di portabilità dei mu­
tui, al decreto legislativo IO settemb"e 1993, n. 385, sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a} il comma 6 dell'articolo 40-bis è sostituito dal 
seguente: 

"6. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli­
cano ai mutui e ai finanzimnenti, anche non Ibncliari, concessi 
da banche ed intemlcdiari finanziari, ovvero concessi da enti 
di previdenza obbligatoria ai propri dipendenti o iscritti."; 

b} al comma 2 dell'articolo 120-ler del decreto legi­
slativo lO settembre 1993 n. 385 le parole "e quelle con­
tenute nell'articolo 40-bis" sono soppresse. 

c) l'articolo 120-qualer è modificato nel modo 
seguente: 

I) al comma 3 è aggiunto, in fine, il seguente pe­
riodo: "Con provvedimento del direttore dell' Agenzia del 
territorio di concerto con il Ministero della giustizia, sono 
stabilite specifiche modalità di presentazione, per via te­
lematica, dell'atto di surrogazione."; 

2) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
"7. Nel caso in clii la surrogazione di clii al 

comma l non si perfezioni entro il termine di trenta gio1'l1i 
lavorativi dalla data della richiesta al finanziatore origi­
nario di avvio delle procedure di collaborazione da pmie 
del mutuante surrogato poste in essere a seguito dell'ado­
zione da parte di quest'ultimo della delibera di l11utuo, 
il fìnanziatore originario è tenuto CI risarcire il cliente in 
misura pari all'uno pcr cento del debito residuo del finan­
ziamento per ciascun mese o frazione di mese di ritmdo. 
Resta n'l'ma la possibilità per il finanziatore originario di 
rivedersi sul mutuante surrogato, nel caso in cui il ritardo 
sia dovuto ti cause allo stesso imputabili."; 

3) al comma 9, dopo la lettera a} è inserita la 
segucnte: 

a-bis) si applicano ai soli contratti di fìnanziamen­
to conclusi da intermediari bancari e Ananziari con persone 
fisiche o micro-imprcsc, come definite dall'articolo 1, com­
ma l, lettera l}, del decreto legislativo 27 gennaio 20 I O, n.ll ; 

d} l'miicolo 161. comma 7-qualer è modificato ncl 
modo seguente: 

l) le parole "comma l'' sono sostituite dalle se~ 
guenti: "col11ma 3"; 

2) dopo il periodo: "'A tal Ane, la quietanza rila­
sciata dal finanziatore originario e il contratto stipulato 
con il creditore surrogato sono forniti al notaio per essere 

prodotti unitamente aWatto di surrogazione:', è aggiun­
to il seguente: "Con il provvedimento di cui al comma 3 
dell'articolo 120-qualer sono stabilite le modalità con cui 
la quietanza, il contratto e l'atto di surl'ogazione sono pre­
sentati al conservatore al fine dell'annotazione.". 

9. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 20 I O, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
20 I O, n. 122, sono apportate le seguenti Illodificazioni: 

u) il comma 2 è abrogato; 
b} il comma 3 è sostituito dai seguenti: "3. Le di­

sposizioni degli articoli 6, 8 e 9 del decreto-legge 25 set­
tembre 200 l, n. 351, convertito, con modiAcazioni, dalla 
legge 23 novcmbre 200 l, n. 41 O, trovano applicazione, in 
ogni caso, per i fondi partecipati esclusivamente da uno o 
più dei seguenti partecipanti: 

a) Stato O ente pubblico; 
b} Organismi d'investimento collettivo del 

risparmio; 
c) Forme cii previdenza complementare nonché 

enti di previdenza obbligatoria; 
d) Imprese di assicurazione, limitatamente agli in­

vestimenti destinati alla copertura delle riserve tecniche; 
e) Intermediari bancari e fmanziari assoggettati a 

forme di vigilanza prudenziale; 
.f) Soggetti e patrimoni indicati nelle preceden­

ti lettere costituiti all'estero in paesi o territori che con~ 
sentano uno scambio d'informazioni finalizzato ad indi­
viduare i beneficiari effettivi del reddito o del risultato 
della gestione e sempreché siano indicati nel decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze di clli all'artico­
lo IG8-bis, comma l, del Testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, Il. 917; 

g) enti privati residenti in Italia che perseguano 
esclusivamente le finalità indicate nell'articolo l, com~ 
ma I, lett. c-bis) del d.lgs. 17 maggio 1999, n. 153 nonché 
società residenti in .Italia che perseguano esclusivamente 
finalità mutualistiche; 

h) veicoli costituiti in forma societaria o contrat­
tuale partecipati in misura superiore al 50 per cento dai 
soggetti indicati nelle precedenti lellere. 

3-bis. Ferma restando l'applicazione degli articoli 6, 8 
e 9 del decreto-legge 25 settembre 200 I, n. 351, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 200 l, 
n. 410, ai fondi diversi da quelli di cui al comma 3, i red­
diti conseguiti dal fondo e rilevati nei rendiconti di ge~ 
stione sono imputati per trasparenza ai partecipanti, di­
versi dai soggetti indicati nel comma 3, che possicdono 
quote di partecipazione in misura superiore al 5 per cento 
del patrimonio del fondo. La percentuale di partecipazio~ 
ne al fondo è rilevata al termine del periodo d'imposta o, 
se inferiore, al termine del periodo di gestione del fondo, 
in proporzione alle quote di partecipazione da essi dete­
nute. Ai fini dcII a verifica della percentuale di partecipa­
zionc ncl fondo si tiene conto delle partecipazioni detenu-
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te dil'ettal11ente o indirettamente per il tramite di società 
controllate, di società fiduciarie o per interposta persona. 
Il controllo socielurio è individuato ai sensi dell'artico­
lo 2359, commi primo e secondo, del codice civile anche 
per le parlecipazioni possedute da soggetti diversi dalle 
società, Si tiene altresì conto delle partecipazioni impu­
tale (li familiari indicati nell'articolo 5, comma 5, ciel Te­
sto unico delle imposte sui redditi di cui al decrelo del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n, 917, Il 
pm1ecipante è tenuto ad attestare alla società di gestione 
del risparmio la percentuale di possesso di quote di par­
tecipazioni detenute ai sensi ciel presente comma. Per j 

soggetti che possiedono quote di partecipazione in misura 
non superiore al 5 per cento, individuate con i criteri di 
cui al presente comma, nonché per i soggetti elencati nel 
comma 3, resta fermo il regime di imposizione dei pro­
venti di eui all'articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 
200 I, n. 351 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 200 I, n. 410."; 

c) il comma 4 è sostituito dai seguenti: "4, 1 redditi 
dei fondi imputati ai sensi del comma 3-bis concorrono 
alla formazione del reddito complessivo del partecipante 
indipendentemente dalla percezione e proporzionalmente 
alla sua quota di partecipazione, 1 medesimi redditi, se 
conseguiti da soggetti non residenti, sono soggetti in ogni 
caso ad una ritenuta a titolo d'imposta del 20 per cen­
to, con le modalità di cui all'articolo 7 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n, 351, conveltito, con modilìcazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n, 410, al momento del­
la 101"0 corresponsione. In caso di cessione, le quote di 
partecipazione indicate nel comma 3-his sono assimilate 
alle qllote di partecipazione in società ed enti commercia­
li indicati nell'articolo 5 dellcsto unico dclle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n, 917, Ai lìni della determinazione 
dei redditi diversi di natura finanziaria si applicano le 
disposizioni dell'articolo 68 l comma 3, del citato testo 
unico. In caso di cessione, il costo è aumentato o diminu­
ito, rispettivamente, dei redditi e delle perdite imputati ai 
partecipanti ed è altresì diminuito, "fino a concorrenza de­
gli risullati di gestione imputati, dei proventi distribuiti ai 
partecipanti. Relativamente ai redditi imputati ai soggetti 
residenti ai sensi del presente comma non si applica la 
ritenuta di clli al1'a1'1icolo 7 del decreto-legge 25 settem­
bre 200 I, n. 351 conveJ1ito con modificazioni nella legge 
23 novem bre 200 I, n, 410, 

4-bis, J partecipanti, divcrsi da quelli indicati nel com­
ma 3, che alla clata del 31 dicembre 20 I O detenevano una 
quota di partecipazione al fondo superiore al 5 per cento, 
determinata con i criteri di cui al comma 3-bis, sono tenu­
ti a corrispondcrc un'imposta sostitutiva delle imposte sui 
redditi del 5 per cento del valore medio delle quote pos­
sedute nel periodo d'imposta risultante dai prospetti pe­
riodici redatti nel periodo d'imposta 20 I O, 11 costo di sot­
toscrizione o di acquisto delle quote è riconosciuto fino a 
concorrenza dei valori che hanno concorso alla formazio-

ne della base imponibile per l'applicazione dell'imposta 
sostitutiva. Eventuali minusvalenze realizzate non sono 
fiscalmente rilevanti. L'imposta è versata dal partecipante 
con le modalità e nei termini previsti per il versamento 
a saldo delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d'imposta 20 Il, L'imposta può 
essere versata a cura della società di gestione del rispar­
mio o dell'intermediario depositario delle quote in due 
rate di pari importo, rispellivélmen1e, entro il 16 dicembre 
20 Il cd entro il J 6 giugno 20 12, A tal fine il partecipante 
è tenuto a fornire la provvista, In mancanza, la società 
di gestione del risparmio può effettuare la liquidazione 
parziale della quota per l'ammontare necessario al versa­
mento dell'imposta,"; 

d) il comma 5 è sostituito dal seguente: "5, Previa 
deliberazione dell'assemblea dei partecipanti, per i fon­
di che alla data del 31 dicembre 20 l O presentavano un 
assetto partecipativo diverso da quello indicato nel com­
ma 3 c nei quali almeno un partecipante deteneva quote 
per un ammontare superiore alla percentuale indicata nel 
comma 3-his, la società di gestione del risparmio può al­
tresi deliberare entro il 31 dicembre 20 Il la liquidazione 
del/onda comune d'investimento, In tal caso la società di 
gestione del risparmio preleva, a titolo di imposta sostitu­
tiva delle imposte sui redditi, un ammontare pari al 7 per 
cenlo del valore netto del fondo risultante dal prospetto 
redatlo al 31 dicembre 2010, L'imposta è versata dalla 
società di gestione del risparmio nella misura del 40 per 
cento entro il 31 marzo 2012 e la restante parte in due 
rate di pari importo da versarsi, la prima entro il 31 marzo 
2013 e la seconda entro il 31 marzo 2014, La liquidazio­
ne deve essere conclusa nel tennine massimo di cinque 
anni. Sui risultati conseguiti dal lO gennaio 20 Il e fino 
alla conclusione della liquidazione la società di gestione 
del rispamlio applica un'imposta sostitutiva delle impo­
ste sui redditi e dell'IRAP nella misura dci 7 per cento. 
Non si applicano le disposizioni dei commi 3-bis e 4-bis. 
L!imposta sostitutiva è versata dalla società di gestione 
del risparmio il 16 febbraio dell'anno successivo rispetto 
a ciascun anno di durata della liquidazione,"; 

e) il primo periodo del comma 5-bis è sostituito 
dal seguente: "Nell'ipotesi indicata nel comma 5 non si 
applica la ritenula di cui all'articolo 7 del decreto-legge 
25 settcmbre 2001, n, 351, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive mo­
difìcazioni e i proventi non sono imponibili fino a concor­
renza dell'ammontare assoggettato all'imposta sostituti­
va cii cui al comma 5."; 

.1) il comma 9 è sostituito dal seguente: "9, Con prov­
vedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono 
definite le modalità di attuazione delle disposizioni con­
tenute nei commi 3-bis, 4, 4-his e 5.". 

IO. L'articolo 239 del decreto legislativo IO febbraio 
2005 n, :io, come modificato dal comma l dell'artico-
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lo 123 del decreto legislativo 13 agosto 20 l O n. 131, è 
sostituito dal seguente: 

'ILa protezione accordala ai disegni e modelli ai 
sensi dell'articolo 2, n. lO), della legge 22 apriJc 1941, 
n. 633, comprende anche le opere del disegno industriale 
che, anteriormente alla data ciel 19 aprile 200 l, enlna di­
venute di pubblico dominio a seguito della cessazione de­
gli effctti della registrazione. Tuttavia i tcrzi che avevano 
fabbricato o commercializzato, nei dodici mesi anteriori 
al 19 aprile 2001, prodotti realizzati in conformità con 
le opere del disegno industriale allora divenute di pub­
blico dominio a seguito della scadenza degli effetti della 
registrazione non rispondono della violazione del dirit­
to d'au1ore compiuta proseguendo questa attività anche 
clopo tale data, limitatamente ai prodotti da essi rabbricati 
o acquistati prima del 19 aprile 2001 e a quelli da essi 
fabbricati nei cinque anni successivi a tale data e purché 
detta attività si sia mantenuta nei limiti anche quantitativi 
ciel preuso,". . 

Il. Al fine di agevolal'e l'applicazione delle disposizio­
ni contenute nel regolamento (CE) 1290/2005, relativo al 
finanziamento della politica agl'icolo comune ed in parti­
colare dci pagamenti diretti agli agricoltori, in confonnità 
all'articolo 46 del Regolamento (CE) 1782/2003 e agli 
al'ticoli 25 e 27 del Regolamento (CE) n.795/2004, è con­
sentita la cessione dei relativi crediti agli Istiluti finanziari 
a condizione che l'operazione finanziaria sia contabiliz­
zata come sconto di credito tra soggetti privati, in deroga 
al comma 2 dell'",1icolo 2 del Decreto del Presidente del­
la Repubblica del 24 dicembre 1974, n.727, pubblicato su 
Gazzella Ufficiale n. 30 del 31 gennaio 1975. 

12. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro delle po­
litiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le 
moda.lità di cessione dei crediti derivanti dai finanziamen­
ti della Politica Agricola Comune, assicurando l'assenza 
di ell'etti negativi sui saldi di finanza pubblica. 

Arl. 9. 

Scuola e merito 

l. Al fine di qualificare e rendere tempestiva l'indivi­
dU3zione e l'attuazione di iniziative e progetti strategici 
di rilevante interesse per la promozione ed attuazione di 
investimenti in materia di ricel'ca scientifica e tecnologi­
ca e sviluppo sperimentale, anche coordinati o inlegrabili 
con analoghe iniziative di natura prevalentemente inclu­
striale~ nonché per concorrere sul piano della ricerca alla 
attrazione di investimenti e alla realizzazione di progetti 
cii sviluppo o di infrastrutture tecnologiche cii rilevanti di­
mensioni a beneficio della cOl11unitù scientiA.ca, accade­
mica e per il rafforzamento della struttura produttiva del 
Paesc, soprattutto nelle arec svantaggiatc c in quclle dcI 
Mezzogiorno, il Ministel'o dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca è autorizzato a stipulare appositi contratti 
di programma per la ricerca con soggetti pubblici e priva­
ti, anche in forma associata, nonché con distretti, denomi­
nati "Contratti di programma per la Ricerca Strategica", 
per la realizzazione di interventi oggetto di programma­
zione negoziata, secondo le modalità prcvistc dal decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297, individuando regole e 
procedure uni/ormi ed eventualmente innovative per la 
più efficace e speditiva attuazione e gestione congiunta 
degli interventi, nonché per il monitoraggio c lo vcrin­
ca dei risultati. La disposizione contenuta nel presente 
comma è consentita anche agli accordi di programma già 
previsti dall'articolo 13 della citata legge 27 luglio 1999, 
n.297. 

2. Con decreto ministeriale di natura non regolamenta­
re, ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 possono essere introdotte disposizioni volte 
a stabilil'e ulteriori modalità e tel'mini di l'egolamentazio­
ne dello strumento di cui al comma l, anche in deroga 
alla vigente normativa in materia di programmazione 
negoziata. 

3. E' istituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del 
codice civile, la Fondazione per il Merito (di seguito 
"Fondazione") per la realizzazione degli obiettivi di inte­
resse pubblico del Fondo per il merito di cui all'articolo 4 
della legge 30 dicembre 20 l O, n. 240 nonchè con lo scopo 
di promuovere la cultura del merito e della qualità degli 
apprendimenti nel sistema scolastico e nel sistema uni­
versitario. Per ilraggiungimento dei propri scopi la Fon­
dazione instaura rapporti con omologhi enti cd organismi 
in Italiae all'estero. Può altresl svolgere funzioni connes­
se con Patluazione di programmi operativi colìnanziati 
dai Fondi struttll1'ali dell'Unione europea, ai sensi della 
vigente normativa comunitaria. 

4. Sono membri fondatori della Fondazione il Mini­
stero dell'istruzione, dell'università e delle ricerca ed il 
Ministero dell'economia e delle finanze, ai quali viene 
inoltre attribuita la vigilanza sulla Fondazione medesima. 

5. Lo statuto della Fondazione, è approvato con decreto 
del Ministro dcl\' istruzione, dell'università e della ricerca 
di concerto con il Ministro dell'economia c delle 'fìnan­
ze e con il Ministro della gioventù. Lo statuto disciplina, 
inoltre: 

a) la partecipazione alla Fondazione di altri enti pub­
blici e privati nonché le modalità con cui tali soggetti pos­
sono partecipare fìnanzi8l'iamcntc allo sviluppo del fondo 
di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 20 l O, n. 240. 

b) l'istituzione e il funzionamento di un comitato 
consultivo, formato da rappresentanti dei Ministeri, dei 
donatori e degli studenti, questi ultimi designati dal Con­
siglio nazionale degli studcnti universitari (CNSU), senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

- 30-



13·5·2011 GAlZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA hì\LtANA Serie genera/e - n. 110 

Il decreto di cui al presente comma individua inoltre il 
contributo massimo richiesto agli studenti per la partcci· 
pazione alle prove, con l'esenzione per gli studenti privi 
di mezzi, nonché le modalità di predisposizione e svolgi­
mento delle stesse. 

6. Alla Fondazione è affidata la gestione del Fondo 
per il merito di cui all'miicolo 4 della legge 30 dicembre 
20 I O, n. 240, sulla base di un'apposila convenzione stipu· 
lata con j ministel'Ì vigilanti con oneri a carico del Fondo. 
Con atti del proprio organo deliberante, la Fondazione di­
sciplina, tra le altre malerie: 

a) i criteri e le modalità di restituzione della quota 
di cui al comma I, leltera b), dell'articolo 4 della legge 
30 dicembre 20 l O, n. 240, prevedendo una graduazio· 
ne della si essa in base al reddito percepito nell'attività 
lavorativa; 

b) le caratteristiche, l'ammontare dei premi e dei 
buoni di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 20 I O, 
n. 240 e i criteri e le modalità per la 101'0 eventuale 
differenziazione; 

c) i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo e la 
ripartizione delle risorse del Fondo stesso tra le destina­
zioni di cui al comma 1 dell'articolo 4 della legge 30 di­
cembre 20 I 0, n. 240; 

d) la predisposizione di idonee iniziative di divul· 
gazione e informazione. nonché di assistenza a studenti e 

. università in mel'ito alle lllodalità di accesso agli interven­
ti di cui al presente articolo; 

e) le modalità di monitoraggio, con idonei stru­
menti inf01'lnatici, della concessione dei premi, dei buo­
ni e dei finanziamenti, del rimborso degli stessi, nonché 
dell'esposizione del fondo. 

Gli atti di cui al presente C0111111a sono trasmessi entro 
cinque giorni al Ministero dell'istruzione, dell'università 
e dclla ricerca e si intendono approvati trascorsi trenta 
giorni dalla data di ricezione senza che siano stati formu­
lati rilievi. 

7. In attuazione dell'arlicolo 4 della legge 30 dicembre 
20 I O, n. 240, la Fondazione recepisce e si conforma con 
atti del proprio organo deliberante alle direttive emanate 
mediante decreti del M inistl'O del I 'istruzione, del I 'univer­
sità e della ricerca di concerto con il Ministro dell'econo­
mia e delle finanze. 

8. Alla Fondazione viene demandato il coordinamento 
operativo della somministrazione delle pl'Ove nazionali 
standard previste dal comma I dell'articolo 4 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, la cui realizzazione è aflìdata 
alle istituzioni del Sistema nazionale di valutazione di cui 
all'articolo 2, comma 4-undevicies della legge 26 febbra­
io 20 Il, n. lOdi conversione del decreto-legge 29 dicem­
bre 20 I O, n. 225. 

9. Fermo quanto indicato al successivo comma 14, il 
patrimonio della Fondazione può inoltre essere costituito 
da apporti dei Ministeri fondatori ed incrementato da ul­
leriori apporti dello Stalo, nonché dalle risorse provcnicn· 

ti da ulteriori soggetti pubblici e privati. La Fondazione 
potrà, altresì, avere accesso alle risorse del Program­
ma Operativo Nazionale "Ricerca c Competitività Fesr 
2007/2013" e di altri programmi cofinanziati dai Fondi 
strutturali europei, nel rispetto della normativa comunita­
ria vigente e degli obiettivi specifici dei programmi stes w 

si. Alla Fondazione possono essere concessi in comodato 
beni immobili facenti parte del demanio e del patrimonio 
indisponibile clelia Stato. Il trasferimento di beni di parti­
colare valore artistico e storico è effettuato di intesa con il 
Ministero per i beni e le attività culturali e non modifica il 
regime giuridico, previsto dagli articoli 823 e 829, primo 
comma, del codice civile, dei beni demaniali trasferiti. 

IO. Ai soli fini del perseguimento degli scopi e degli 
obiettivi di cui all'articolo 4 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, la Fondazione è autorizzata a concedere 
finanziamenti e rilasciare garanzie ai soggetti indicati 
all'articolo 4, comma 1 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240. A dette attività non si applicano le disposizioni di 
cui al Titolo V del decreto legislativo I settembre 1993, 
n. 385. l suddetti finanziamenti integl'3no i requisiti di 
cui all'articolo 5, comma 7, lettera a) e comma 24, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, in legge, dall'articolo I della legge 24 no­
vembre 2003, n. 326. 

Il. Al fine di costituire il patrimonio della Fondazione 
nonché per la realizzazione dello scopo della fondazione, 
i soggetti fondatori di fondazioni di interesse nazionale, 
nonché gli enti ad essi succeduti, possono dispon'c la de­
voluzione di risorse alla Fondazione. 

12. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzio­
ne della Fondazione e di conferimento e devoluzione alla 
stessa sono esclusi da ogni tribulo e diritto e vengono ef" 
fettuati in regime di neutralità fiscale. 

13. Nel caso in cui il beneficiario dei buoni di studio 
di cui al comma I, lettera b), dell'articolo 4 della legge 
30 dicembre 2010, n, 240 non ottemperi ai versamenti 
previsti, la Fondazione procede al recupero della somma 
dovuta, avvalendosi anche della procedura di riscossione 
coattiva mediante ruolo ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n.602 e dell'artico· 
lo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. 

14. La restituzione della quota di cui al comma I, lette· 
ra b), dell' articolo 4 della legge 30 dicembre 20 I O, n. 240 
avviene anche altra verso le modalità di cui al titolo II ed 
al titolo ili del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1950, n. 180, e successive modilìche. La dispo­
sizione di cui all'articolo 54, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, 
c successive modifiche non si applica alle operazioni di 
restituzione della quota cii cui al comma I, lettera b), 
dell'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

15. Per l'attuazione dei commi dal3 al 14 del presente 
articolo è autorizzata laspesa per l'anno 2011 cii 9 milioni 
di eura,a favOI'e del f-'ondo di cui all'articolo 4, comma I, 
della legge 31 dicembre 20 l 0, n. 240, e di I milione di 
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euro, per la costituzione del fondo di dotazione della Fon­
dazione. A tàvore della Fondazione, è altresl autorizzata 
la spesa di 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 
2012. 

16. All'articolo 4 della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3 sono soppresse le lellere c), d), i), I) 
cd 111) 

b) i commi 5 e 9 sono soppressi. 

17. Pcr garantire continuità nella erogazione del servi­
zio scolastico e educativo e conferire il maggiore possi­
bile gl'ado di certezza nella pianificazione degli organici 
della scuota, nel rispetto degli obiettivi programmati di 
finanza pubblica, in esito ad una specifica sessione ne­
gozialc concernente interventi in materia contrattuale per 
il personale della Scuola, che assicuri il rispetto del cri­
terio di invarianza finanziaria, con decreto del Ministro 
delPistruziollc, dell'università e della ricerca, di concel'to 
con il Ministro dell'economia e dellelìnanze e con il Mi­
nistro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, 
nel rispetto degli obiettivi programmati dei saldi di lìnan­
za pubblica, è definito un piano tl'iennale per Passunzione 
a tempo indeterminato, di personale docente, educativo 
ed AfA, per gli anni 2011-2013, sulla base dei posti va­
canti e disponibili in ciascun anno, delle relative cessa­
zioni del predetto personale e degli el1ètti del processo 
di riforma previsto dall'articolo 64 della legge 6 agosto 
2008, n. 133; il piano può prcvcderc la retrodatazione 
giuridica dall'anno scolastico 20 I O - 20 Il di quota palie 
delle assunzioni di personale docente e ATA sulla base 
dei posti vacanti e disponibili relativi al medesimo anno 
scolastico 2010 - 2011, fermo restando il rispetto degli 
obiettivi programmati dei saldi di lìnanza pubblica. Il pia­
no è annualmente verificato dal Ministel'O dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero 
dell'economia c delle finanze e con il Ministero per la 
pubblica amministrazione ed innovazione ai fìni di even­
tuali rimodulazioni che si dovessero rendere necessarie, 
renna restando il regime autorizzatol'Ìo in materia di as­
sunzioni di cui all 'articolo 39, comma 3 bis, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449 c successive modificazioni. 

18. All'articolo lO del decreto legislativo 6 settembre 
200 I, n. 368, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
"4-bls. Stante quanto stabilito dalle disposizioni di cui 
alla legge 3 maggio 1999, n.124, sono altresì csclusi 
dall'applicazione del presente decreto i contratti a tempo 
determinato stipulati per il conlèrimento delle supplenze 
del personale docente ed ATA, considerata la necessità di 
garantire la costante erognzione del servizio scolastico ed 
educativo anche in caso di assenza temporanea del per­
sonale docente ed ATA con rapp0l1u di lavoro a tempo 
indeterminato ed anche determinato. In ogni caso non si 
applica l'articolo 5, comma 4-bls, del presente decreto.". 

19. li termine di cui all'arlicolo 4, commi l e 2, del 
decreto legge 3 luglio 200 l, n. 255, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 20 agosto 200 I, n. 333 è fissato al 
3 I agosto di ciascun anno. 

20. Il primo periodo dcll'articolo I, comma 4, del de­
creto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modilìca­
zioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, è così modificato 
"a decorrere dall'anno scolastico 2011/2012 l'aggiorna­
mento delle graduatorie, divenute ad esaurimento in forza 
dall'articolo I, comma 605, letto c), della legge 27 dicem­
bre 2006, n. 296, è e ffettuato con cadenza triennale e con 
possibilità di trasferimento in un'unica provincia". 

21. L'articolo 399, comma 3, del decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, così come modificato dal primo 
periodo dell'articolo I, comma l, della legge 3 maggio 
1999, n. 124, è sostituito dal seguente "j docenti destina­
tari di nomina a tempo indeterminato decorrente dall'an­
no scolastico 20 Il /2012 possono chiedere il trasferimen­
to, l'assegnazione provvisoria O l'utilizzazione in altra 
provincia dopo cinque anni di elTettivo servizio nella pro­
vincia di titolarità,". 

Art. lO. 

Servizi ai cittadini 

I. Per incentivare l'uso degli strumenti elettroni­
ci nell'ottica di aumentare l'efficienza nell'erogazione 
dei servizi ai cittadini e, in particolare, per semplilìcarc 
il procedimento di rilascio dei documenti obbligatori di 
identifìc~lZione, all'articolo 7-vicies ter del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modilìcazioni, dal­
Ia legge 31 marzo 2005, n. 43, è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

"2-bis. L'emissione della Calia d'identità elettronica, 
che è documento obbligatorio di identificazione, è riser­
vata al Ministero dell'interno che vi provvede nel rispetto 
delle norme di sicurezza in materia di carte valori e di 
documenti di sicurezza della Repubblica e degli standard 
internazionali di sicurezza e nell'ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio­
ne vigente. È riservata, altresì, al Ministero dell 'interno 
la fase dell.'inizializzazione del documento identi"fìcativo, 
attraverso il CNSD". 

2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto 
con i Ministri dell'economia e delle finanze e della sa­
lute per gli aspetti relativi alla tessera sanitaria, unificata 
alla carta d'identità elettronica ai sensi del comma 3 del 
prcscnte m·ticolo. da adottare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono determinate 
le modalità tecniche di attuazione della disposizione di 
cui al comma 2 bis, dell' articolo 7~vicies ter, del decreto­
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, aggiunto dal com­
ma I del presente articolo. Nelle more della definizione 
delle modalità di convergenza della tessera sanitaria nella 
calia d'identità elettronica, il Ministero dell'economia e 
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delle finanze continua ad assicurare la generazione della 
tessera sanitaria su supporto di Carta nazionale dei servi­
zi, ai sensi dell'articolo Il, comma 15, del decreto-legge 
31 maggio 20 I 0, n. 78, convertito, con lTIodificazioni, 
dalla legge 30 luglio 20 I O, n, 122, 

3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri. SLI proposta del Ministro dell'interno, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro 
della salute e con il Ministro per la pubblica amministra­
zione e J1 innovazione, è disposta anche progressivamen­
te, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finan­
ziarie disponibili a legislazione vigente, la unHìcazione 
sul medesimo supporto della carta d'identità elettronica 
con la tessera sanitaria, nonché il rilascio gratuito del do­
cumento unificato, mediante utilizzazione, anche ai fini 
di produzione e rilascio, di tutte le risorse disponibili a 
legislazione vigente per la tessera sanitaria e per la carta 
cii identità elettronica, ivi incluse le risorse dell'Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato. Le modalità tecniche di 
produzione~ distribuzione e gestione del documento uni­
ficato sono stabilite con decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto con il Ministro cieli 'economia e delle Iìnanze, 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'inno­
vazione e, limitatamente ai profili sanitari con il Ministro 
clelia Salute. 

4. In funzione della realizzazione del progetto di cui al 
comma 2-bis, dell'articolo 7-vicies ter, del decreto-legge 
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dal­
Ia legge 31 marzo 2005, n. 43, aggiunto dal comma l ed 
ai commi 2 e 3 del presente articolo, con atto di indirizzo 
strategico del Ministro dell'economia e delle finanze sono 
ridelìniti i compiti e le funzioni delle società di cui all'ar­
ticolo I della legge 13 luglio 1966, n. 559, e successive 
modincazioni, e al comma 15 deI1'articolo 83 del decreto­
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifiea­
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 11 consiglio di 
amministrazione delle prcdette società è consegucnte­
mente rinnovato nel numero di cinque consiglieri entro 
45 giorni dalla data di emanazione dei relativi atti di in­
dirizzo strategico, senza applicazione dell'articolo 2383, 
comma 3, del codice civile. Il relativo statuto, ove neces­
sario, dovrà conformarsi, entro il richiamato termine, alle 
previsioni di cui al comma 12, de1l'nrticolo 3 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244". 

5. All'articolo 3 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il primo comma è sostituito dal seguente: 

"11 sindaco è tenuto à rilasciare alle persone aven­
ti nel comune la residenza o la loro dimora lIna carta 
d'identità conforme al modello stabilito dal Ministero 
del 1 ' intemo. l'; 

b) al secondo comma: 

I) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
"Per i minori di età inferiore a tre anni) la validità della 
carta d'identità è di tre anni; per i minori di età compresa 
fra Ire e diciotto anni, la validità è di cinque anni."; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono 
esentate dall'obbligo di rilevamento delle impl'Onte digi­
tali i minori di età inferiore a dodici anni"; 

c) dopo il quarto comma è inserito il seguente: 

'"'Per i minori di età inferiore agli anni quattordici, 
l'uso della carta d'identità ai Rni dell'espatrio è subordi­
nato alla condizione che viaggino in compagnia di lino 
dei genitori o di chi ne fu le veci, o che venga menzionato 
su una dichiarazione rilasciata da chi può dare l'assenso 
o l'autorizzazione, convalidata dalla questura, o dalle au­
(orità consolari in caso di rilascio all'es(ero, il nome della 
persona, dell'ente o della compagnia di trasporto a cui i 
minori medesimi sono affidati/'. 

6. All'articolo 16-bis, comma I, del decreto legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è aggiunto infine 
il seguente periodo: "In caso di ritardo nella trasmissio­
ne all'Indice nazionale delle anagrafi, il responsabile del 
pl'Ocedimento ne risponde a titolo disciplinare e, ave ne 
derivi pregiudizio, anche a titolo di danno erariale.". 

7. All'articolo 2, comma 3, della legge 23 novembre 
1998, n. 407 è aggiunto in fine il seguente periodo: "AI 
pagamento del beneficio provvedono gli enti previdenzia­
li competenti per il pagamento della pensione di reversi­
bilità o indiretta.". 

8. Alfine di salvaguardare la piena operatività del siste­
ma nazionale di soccorso tecnico urgente assicurato dal 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, alla copertura dei 
posti disponibili per il periodo dal 31 dicembre 2008 al 
31 dicembre 2009, nella qualifica di capo squadra del ruo­
lo dei capi squadra e dei capi reparto, si provvede esclusi­
vamente con le procedure di cui all'articolo 12, Coml113 I, 
lettera a), del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
attraverso una o più procedure straordinarie. Analoga­
mente, alla copertura dei posti da conferire allo genna­
io 2008 nella qualifica di capo reparto del ruolo dei capi 
squadra e dci capi reparto, si provvede esclusivamente 
con le procedure di cui all'articolo 16, comma l, lettera 
a), ciel decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

9. Le pl'Ocedure di cui al comma 8 si applicano anche 
alla copertura dci posti disponibili al 31 dicembre 2010 
nella quaIHìca di capo squadra e al IO gennaio 20 I O 
nella qualifica di capo reparto, ivi compresi, in ragione 
dell' unitari età della dotazione organica complessiva del 
ruolo, quelli derivanti dall'avvio delle procedure concor­
suali a capo reparto. Resta fermo che le procedure stra­
ordinarie di cui al presente articolo dovranno comunque 
assicurare prioritariamente la copertura dei posti relativi 
alla qualifica di capo squadra. 
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IO. Nel tricnnio 2011-20 13, la durata del eo,'So di for­
mazione di cui all'articolo 6, comma I, del decreto le­
gislativo 13 ottobre 2005, 11. 217, è stabilita in mesi sei, 
di cui almeno UIlO di applicazione pratica; la durala del 
corso di formazione di cui all'articolo 23, comma l, del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è stabilita in 
mesi sei e la durata del corso di formazione di cui all'ar­
ticolo 42, comma I, del deerclo legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, è stabilita in mesi dodici, di cui almeno tre 
di tirocinio operativo. 

11. AI fine di garantire l'osservanza dei principi con­
tenuti nel decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 in tema 
di gestione delle risorse idriche e di organizzazione del 
servizio idrico, con particolare riferimento alla tutela 
dell'interesse degli utenti, alla regolare determinazio­
ne e adeguamento delle tariffe, nonché alla promozione 
dell'efficienza, dell'economicità e della trasparenza nel­
la gestione dei servizi idrici, è istituita, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, l'Agenzia 
nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, di seguito de­
nominala ·'Agenzia". 

12. L'Agenzia è soggetto giuridicamente distinto c fun­
zionalmente indipendente dal Governo. 

13. L'Agenzia opera sulla base di principi di autonomia 
organizzati va, tecnico-operativa e gestionale, di traspa­
renza e di economicità. 

14. UAgcnzia svolge, con indipendenza di valutazione 
e di giudizio, le seguenti funzioni: 

a) dennisce i livelli minimi di qualità del servizio, 
sentite le regioni. i gestori e le associazioni dei consuma­
tori, e vigila sulle modalità della Slla erogazione~ eserci­
landa, allo scopo, poteri di acquisizione di documenti, ac­
cesso e ispezione, comminando, in caso di inosservanza, 
in tutto o in parte, dei propri provvedimenti, sanzioni am­
ministrative pecuniarie non inferiori nel minimo ad euro 
50.000 e non superiori nel massimo a curo 10.000.000 e, 
in caso di reiterazione delle violazioni, qualora ciò non 
comprometta la fruibilità del servizio da parte degli uten­
ti, proponendo al soggetto allìdante la sospensione o la 
decadenza della concessione; determina altresì obblighi 
di indennizzo automatico in favore degli utenti in caso di 
violazione dei medesimi provvedimenti; 

b) predispone una o più convenzioni tipo di cui 
all'articolo 151 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 

c) definisce, tenuto conto della necessità di recupera­
re i costi ambientali anche secondo il principio "chi inqui­
na puga", le componenti di costo per la determinazione 
della tnrilTa relativa ai servizi idrici per i vari settori di 
impiego dell 'acqua; 

d) predispone il metodo tariffario per la detenni­
nazione, con riguardo a ciascuna delle quote in cui tale 
corrispettivo si articola, della tariffa del servizio idrico 
integrato, sulla base della valutazione dei costi e dei be­
nenci dell'utilizzo delle risorse idriche e lenendo conto, 
in conformità ai principi sanciti dalla normativa comuni­
taria, sia del costo finanziario della fornitura del servizio 
che dei relativi costi ambientali e delle risorse, affinché 
sia pienamente realizzato il principio delrecupero dei co­
sti cd il principio '''chi inquina paga". e con esclusione 
di ogni onere derivante dal funzionamento dell' Agenzia; 
fissa, altresì, le relative modalità di revisione periodica, 
vigilando sull'applicazione delle tariffe, e, nel caso di 
inutile decorso dei termini previsti dalla legge per l'ado­
zione degli atti di definizione della tarilTa da parte delle 
autorità al riguardo competenti, come individuate dalla 
legislazione regionale in conformità a linee guida appro­
vate con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare previa intesa con la Conferenza 
unificata, provvede nell'esercizio del potere sostitutivo, 
su istanza delle amministrazioni o delle parti interessate, 
entro sessanta giorni, previa diffida all'autorità compe­
tente ad adempiere entro il termine di venti giorni; 

e) approva le tariffe predisposte dalle autorità 
competenti; 

j) verifica la corretta redazione del piano d'ambito, 
esprimendo osservazioni, rilicvi e impartendo, a pena 
d'illcf1ìcacia, prescrizioni sugli elementi tecnici ed eco­
nomici e sulla necessità di modincare le clausole con­
trattuali c gli atti che regolano il rapporto tra le Autorità 
d'ambito tcrritoriale ottimale e i gestori del servizio idri­
co integrato; 

g) emana direttive pcr la trasparenza della contabili­
tà delle gestioni e valuta i costi delle singole prestazioni, 
definendo indici di valutazione anche su base compara­
tiva della efficienza e della economicità delle gestioni a 
fronte dei servizi resi; 

17) esprime pareri in materia di servizio idrico inte­
grato su richiesta del Governo, delle regioni, degli enti 
locali, delle Autorità d'ambito, dei gestori e delle associa­
zioni dei consumatori, e tutela i diritti degli utenti anche 
valutando reclami, istanze e segnai azioni in ordine al ri­
spetto dei livelli qualitntivi e tari/Tari da parte dei soggetti 
esercenti il servizio, nei confronti dei quali può interveni­
re con i pl'Ovvedimenti di cui alla leltera a); 

i) può formulare proposte di revisione della discipli­
na vigente, segnalandone altresì i casi di grave inosser­
vanza e di non corretta applicazione; 

l) predispone annualmente una relazione sull'attività 
svolta, con particolare riferimento allo stato e alle condi­
zioni di erogazione dei servizi idrici e all'andamento del­
le entrale in applicazione dei meccanismi di autofinanzia­
mento, che è trasmessn al Parlamento e al Governo entro 
il 30 aprile dell'anno successivo a quello cui si riferisce. 
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15. Ali' Agenzia, a decorrere dalla data di cui al com­
ma Il, sono trasferite le funzioni già attribuite alla Com­
missione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
Il. 152 e dalle altre disposizioni vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

16. L'Agenzia è organo collegiale costituito da tre 
membri, di cui lIllO con funzioni di Presidente, nominati 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli­
berazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi­
nistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
Le designazioni effettuate dal Governo sono previamcllte 
sottoposte al parere delle competenti Commissioni par­
lamentari. che si esprimono entro 20 giorni dalla richie­
sta. In nessun caso le nomine possono essere effettuate in 
mancanza del parere favorevole espresso dalle predette 
Commissioni a maggioranza dei due terzi dei componen­
ti. Le medesime Commissioni possono procedere all'au­
dizione delle persone designate. I componenti dell' Agen­
zia sono scelti tra persone dotate di indiscusse moralità e 
indipendenza, alta e riconosciuta professionalità e com­
petenza nel settore. I componenti dell' Agenzia durano in 
carica tre anni e possono essere confermati una sola vol­
ta. La carica di componente dell' Agenzia è incompatibile 
con incarichi politici elettivi, né possono essere nominati 
componenti coloro che abbiano interessi di qualunque na­
tura in conflitto con le funzioni de11' Agenzia. Le funzioni 
di controllo di regolarità amministrativo contabile e di 
verifica sulla regolarilù della gestione dell'Agenzia sono 
affidate al Collegio dei revisori composto da tre membri 
elrcuivi, di cui uno con funzioni di presidente, nominati 
dal' Ministro dell'economia e delle finanze. Due membri 
del Collegio sono scelti tra gli iscritti al registro dei revi­
sori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 20 l 0, 
n. 39. Con il medesimo provvedimento è nominato anche 
un membro supplente. l componenti del collegio dei re­
visori durano in carica tre anni e possono essere rinnovati 
una sola volta. 

17. Il direttore generale svolge funzioni di direzione, 
coordinamento e controllo della struttura dell'Agenzia. 
Formula proposte ali' Agenzia, dà attuazione alle delibe­
razioni e ai programmi da questo approvati e assicura gli 
adempimenti di carattere tecnico-amministrativo, relativi 
alle attività dell'Agenzia ed al persegui mento delle sue fi­
nalità istituzionali. Il direttore generale è nominato per un 
periodo di cinque anni, non rinnovabili, con la procedura 
prevista dall'articolo 8, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. AI direttore generale non si ap­
plica il comma 8 dell'articolo 19 del decreto legislativo 
30 marzo 200 I, n. 165. 

18. I compensi spettanti ai componenti dell'Agenzia 
sono determinati con decreto del Ministro dell'economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. I medesimi com­
pensi sono ridotti di almeno la metà qualora il Presidente 
e ciascun componente dell'Agenzia, dipendenti da pub­
bliche amministrazioni, optino per il mantenimento del 
proprio trattamento economico. 

19. A pena di decadenza i componenti dell'Agenzia e 
il direttore generale non possono esercitare direttamente 
o indirettamente, alcuna attività professionale o di con­
sulenza, essere amministratori o dipendenti di soggetti 
pubblici o privati né ricoprire altri uffici pubblici, né ave­
re interessi diretti o indiretti nelle imprese operanti nel 
settore. 1 componenti dell' Agenzia ed il direttore gene­
rale, ave dipendenti di amministrazioni pubbliche. sono 
obbligatoriamente collocati fuori ruolo o in aspettativa 
senza assegni, per l'intera durata dell'incarico ed il re­
lativo posto in organico è reso indisponibile per lutta la 
durala dell'incarico. 

20. Per almeno dodici mesi dalla cessazione dell'in­
carico, i membri dell'Agenzia e il direttore generale non 
possono intrattenere, direllamenle o indirettamente, rap­
porti di collaborazione) di consulenza o di impiego con 
le imprese operanli nei settore. La violazione di tale di­
vieto è punita, salvo che il fatto costituisca reato, con una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari ad un'annualità 
dell'importo del corrispettivo percepito. All'imprenditore 
che abbia violato tale divieto si applica la sanzione ammi­
nistrativa pecuniaria pari allo 0,5 per cento del fatturato e, 
comunque, non inferiore a euro 150.000 e non superiore 
a curo IO milioni, e, nei casi più gravi o quando il com­
portamento illecito sia stato reiterato, la revoca dell'atto 
autorizzntivo. l limiti massimo e minimo di tali sanzio­
ni sono rivalutati secondo il tasso di variazione annuo 
dell'indice dei prezzi al consumo pel' le famiglie di operai 
e impiegati l'ilevato dall'ISTAT. 

21. L'Agenzia può essere sciolta pe!' gravi e motivate 
ragioni, inerenti al suo corretto funzionamento e al per­
segui mento dei suoi fini istituzionali, con decreto del 
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'am­
biente e della tutela del territorio e del mare. Con il me­
desimo decreto è nominato un commissario straordinario, 
che esercita, per un periodo non superiore a sei mesi, le 
tùnzioni dell'Agenzia. Entro il termine di cui al periodo 
precedente, si procede al l'innovo dell'Agenzia, secondo 
quanto disposto dal comma 16. 

35 -



13-5-2011 GAZZElTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA iTALIANA Serie generale - 1\. J I O 

22. Con decreto del Presidente del Consiglio, su propo­
sta dci Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle fìnanze e il Ministro per la pubblica amministrazio­
ne e l'innovazione, entro un mese dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione dci l'l'esente dccreto, è 
appl'ovato lo statuto dell' Agenzia, con cui sono definite 
le finalità e i compiti istituzionali, i criteri di organizza­
zione e funzionamento, le competenze degli organi e le 
modalità di esercizio delle funzioni. Con analogo decreto, 
adottato entro trenta giorni dall'entrata in vigore di quello 
di cui al periodo precedente, è approvato il regolamento 
che defìnisce l'organizzazione e il funzionamento interni 
dell'Agenzia e ne determina il contingente di personale, 
nel limite di 40 unità, in posizione di comando provenien­
ti da amministrazioni statali con oneri a carico dell'ammi­
nistrazione di appartenenza, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

23. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tu­
tela del territorio e del mare, da adottare entro quindici 
giorni dalla data di emanazione del decreto di cui al se­
condo periodo del comma precedente, sono individuate le 
risorse finanziarie e strumentali del Ministero da trasferirc 
ali' Agenzia ed è disposto il comando, nel limite massimo 
di venti unità, ciel personale del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e deln1are già operante presso la 
Commissione nazionale per la vigilanza sullerisorse idri­
che alla data di entrata in vigore della presente legge. Alla 
cope11ura dei rimanenti posti del contingente di personale 
cui al comma 18 si provvede mediante personale di altre 
amministrazioni statali in posizione di comando, cui si 
applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

24. Agli oneri derivanti dal funzionamento dell'Agen­
zia si provvede: 

a) mediante un contributo posto a carico di tutti i 
soggetti sottoposti alla sua vigilanza, il cui relativo costo 
non può essere recuperato in tariffa, di importo non supe­
riore alPuno per mille dei ricavi risultanti dal1'ultimo bi­
lancio approvato prima della data di entrata in vigore della 
presente disposizione, per un totale dei contributi versa­
ti non superiore allo 0,2 % del valore complessivo del 
mercato di competenza. Il contributo è determinato dalla 
Agenzia con propria deliberazione, approvata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerlo con 
il Ministro dell'economia e delle finanze ed il Ministro 
delPambiente e della tutela del territorio e dellllare. ed è 
versato entro il 31 luglio di ogni anno. Le relative somme 
affluiscono direttamente al bilancio dell' Agenzia. 

b) in sede di prima applicazione, anche mediante 
apposito fondo iscritto nello stato di previsione del Mini­
stero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nel quale confluiscono le risorse di cui al comma 23, la 
cui dotazione non può superare 1 milione cii euro a decor­
rere dali' anno 20 Il e può essere ridotta con decreto del 

Ministro cieli 'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sulla base del gettito ell'ettivo del contributo di cui 
alla lettera a) e dei costi complessivi dell' Agenzia. 

25. In sede di prima applicazione con decreto del Mini­
stro dell'economia e delle finanze, da adottare di concerto 
con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, entro sessanta giorni dalla daLa di entrata in vi­
gore del regolamento di cui al comma 22, è stabilito l'am­
montare delle risorse di cui alla lettera b) del comma 24, 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente 
per il Ministero dell'ambiente e della tutela dellerritorio 
e del marc, sono conseguentemente ridetermillate le re­
lative dotazioni fìnanziarie ciel medesimo Ministero ed è 
stabilita la misura del contributo di cui alla lettera q) del 
comma 24, e le relative modalità di versamento al bilan­
cio dell' Agenzia. 

26. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decrcto, è soppressa la Commis­
sione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche di 
cui all'articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e il predetto articolo 161 è abrogato nelle parti in­
compatibili con le disposizioni di cui alla presente legge. 
Alla nomina dell' Agenzia di cui al comma Il si provvede 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, e sino a quel momen­
to, in deroga a quanto stabilito dal comma 15, le funzio­
ni già attribuite dalla legge alla Commissione nazionale 
pcr la vigilanza sulle risorse idriche dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 continuano ad 
essere esercitate da quest'ultima. Entro lo stesso termine 
si provvede alla nomina del direttore generale e del Col­
legio dei revisori dei conti. 

27. L'Agenzia si avvale del patrocinio dell'Avvocatu­
ra dello Stalo ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto 
30 ottobre 1933, n. 1611. 

28. L'articolo 23-bis, comma 8, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, . 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modilìcato dall'ar­
ticolo 15 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
converlito, con modificazioni, dalla legge 20 novembre 
2009, n. 166, si interpreta nel senso che, a decorrere dalla 
entrata in vigore di quest'ultimo, è da considerarsi cessato 
il regime transitorio di cui alParticolo 2, comma 3, del 
decreto-legge 17 marzo 1995, n. 79, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 17 maggio 1995, n. 172 

ArI. 11. 

Dispos izion i,finanziarie 

I. La dotazione del rondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all' articolo IO, comma 5, dci 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
1110dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è in­
crementata di 1,4 milioni di euro per l'anno 2011, di 13,3 
milioni di euro per l'anno 2012, di 0,4 milioni di curo per 
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l'anno 2013, di 6,3 milioni di euro per l'anno 2014 e di 
I ~3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015. 

2. Agli oneri derivanti dal precedente comma e dagli 
articoli I, comma 5, 7, comma2, lettere n) e da dd) agg), 
8, commi 2, 3 e 9, 9, comma 15, e IO, comma 24, lette­
ra h), pari complessivamente a 100 milioni di euro per 
l'anno 2011, 203,1 milioni di euro per l'anno 2012,188 
milioni di euro per l'anno 2013, 148,3 milioni di euro per 
['anno 2014 e 28,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2015, che per l'anno 2012 aumentano ai fini della com­
pensazione in termini di indebitamento netto e fabbiso­
gno a 293, l milioni di euro, si provvede rispettivamente: 

a) quanto ad euro 100 milioni per l'anno 2011, me­
diante riduzione dell'autorizzazione di spesa di clii al1' 
articolo I, camilla 25, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, a seguito della soppressione disposta dall'artico­
lo I, comma 4, del presente decreto; 

b) quanto ad euro 293, I milioni di euro per l'anno 
2012,188 milioni di euro per l'anno 2013,148,3 milioni 
di euro per l'anno 2014 e 28,3 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015, mediante utilizzo delle maggiori entrate 
recate da1l'articolo 7, comma 2, lettere da clcI) a gg), e 
dall'aliicolo 8, commi 5 e Il. 

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoriz­
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia­
zioni di bilancio. 

Art. 12. 

Entrata in vigore 

l. Il presente decreto entra. in vigore il giorno suc­
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzella 
Vlficiate della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere p,cr la conversione in legge. 

Il presente decl'eto, munito del sigillo dello Sta­
to, sarò inserito nella Raccolta uf'ficiale degli atli 
normativi della Repubblica italiana. B' fatto obbli­
go a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 13 maggio 2011 

NApOLITANO 

Visto, il Guardasigilli: ALl'ANO 

IIGIIIIJ 

BERLUSCONl, Presidente del 
Consiglio dei Allinislri 

n'EMONTI, Minislro dell'eco­
nomia e delle finanze 

DECIWrQ LEGISLATIVQ 3 febbraio 2011 n.71. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen­
naio 1967, n. 18; 

Visto il decreto dell'residente della Repubblica 5 gen­
naio 1967, n. 200; 

Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246, ed in partico-
lare l'articolo 14, comma 18; 

Vista la legge 2 maggio 1983, n. 185; 

Vista la legge 27 ottobre 1988, n. 470; 

Vista la legge 22 dicembre 1990, n. 40 I; 

Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ed in 
particolare l'articolo 126, comma 5-bis, eosì come modi­
ficato dal decreto-legge 27 giugno 2003, n. 151, converti­
to, con modificazioni, dalla legge lO agosto 2003, n. 214; 

Vista la decisione 96/409/pESC adottata dai Rappre­
sentanti dei Governi degli Stati Membri dell'Unione eu­
ropea, riuniti in sede di Consiglio, in data 25 giugno 1996; 

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59, ed in particolare 
l'articolo 20; 

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e 
successive modificaziolli; 

Visto il decrelo legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed in 
particolare l'articolo 75, comma 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago­
sto 1999, n. 394, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 no­
vembre 2000, n. 396; 

Visto il decrelo del Presidente della Repubblica 28 di­
cembre 2000, n. 445, ed in particolare l'articolo 33; 

Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 6; 

Vista la legge 27 dicemb,.e 2006, n. 296, ed in partico­
lare l'articolo l, comma 1319; 

Visto il Regolamento (CE) n. 810/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009; 

Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 16 luglio 20 I O; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti n0011ativi nell'Adunanza 
del 20 settembre 2010; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot­
tata nella riunione del 22 dicembre 20 I O; 

Sulla proposta del Ministro degli alTari esleri e del Mi­
nistro per la semplificazione normativa; 
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